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Comunicato stampa 
8 novembre 2023 

A tutti gli organi di stampa con  

gentile preghiera di pubblicazione 

 

 

 

Caduceo d’Oro 2023: al via la XVII edizione che si terrà sabato 11 novembre alle 16.00 al 

Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari; interverranno il ministro 

Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il rilancio della 

sanità italiana” 
 

 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 

2023” e discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la 

professione e per la farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, 

organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 

16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2).  

 

 
 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi 

D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- 

Andria-Trani. Seguiranno gli interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il Pnrr”, e di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della 

Salute; subito dopo si terrà il convegno dal titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità 

per la professione e per la farmacia”  moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo 

Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, 
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Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento 

Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, 

presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

 
 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del 

complesso progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e 

necessaria strategia di ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita 

sociale, economica e culturale – dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si 

tratta di cogliere una straordinaria opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le 

cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale saranno segnate da efficienza e virtuosismo 

operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del progetto saranno molto positive in 

settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della salute. La Missione 6 del 

Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della sanità riferita 

alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario 

nazionale”. Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli 

effetti prodotti da Covid-19 sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul 

territorio hanno dato prova di elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena 

integrazione con la mission del Sistema Sanitario Nazionale – sottolinea ancora il presidente 

dell’Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di sostenibilità 

economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia, ha confermato la sua 

funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata 

valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla 

erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti 

dalle farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in 

coerenza con questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi 

polifunzionali della sanità territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario 

Nazionale e a tutela della salute pubblica”. 

 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, 

alle quali seguirà il giuramento dei nuovi iscritti.  
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“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro 

funzioni istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance 

della nostra sanità”, ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con 

un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in 

qualità di messo di Giove e degli dei), sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al 

Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del 

Benessere Animale” della Regione Puglia. 

 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 
Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio 

Losito, Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 
Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, 

Maria Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, 

Pasquale Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, 

Quintina Rosucci, Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, 

Amalia Vitola.  
 

 

 

 

Ufficio stampa  

Francesca Lombardi 

Cell. 3476325951, e-mail: francescalombardi2015@gmail.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
mailto:francescalombardi2015@gmail.com
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SCHEDA TECNICA 
 

Cerimonia:                           XVII edizione “Caduceo d’Oro 2023” 

Convegno:                           "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e 

per la farmacia”   

Organizzato da:                      Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani 

 

Quando:                        Sabato 11 novembre 2023, dalle ore 16.00 alle ore 19.00 

Dove:  Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso 

Cavour 2). 

Ingresso:                               Gratuito, su invito. 

Perinformazioni:  Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani 

Via G. Devitofrancesco  4/C – 70124 Bari -    

www.ordinefarmacistibaribat.it - Tel. 080.5421451                                    

E -mail: posta@ordinefarmacistibaribat.it 

Ufficio Stampa:                    Francesca Lombardi  

                                               cell: 3476325951; E-mail: francescalombardi2015@gmail.com 

 

 

 

 

 
 

mailto:francescalombardi2015@gmail.com


10 
 

 
 

 

Comunicato stampa 
12 novembre 2023 

 

 

 

 

A tutti gli organi di stampa  

con gentile preghiera di pubblicazione 

 

 

Caduceo d’Oro 2023: in tantissimi alla XVII edizione che si è svolta sabato 11 novembre alle al Salone 

San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari; sono intervenuti il ministro Raffaele Fitto e il 

sottosegretario Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” 

 

 

Il “Caduceo d’Oro 2023” è stato donato a Fitto, Gemmato e Montanaro l’11 novembre a Bari, durante la 

manifestazione nel corso della quale si è discusso del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove 

“opportunità per la professione e per la farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, 

organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel 

pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2).  

 

 
 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti 

Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e Marcello 

Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno dal titolo 

"Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della 
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Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

 

 
 

“Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e 

Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio 

sanitario nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro 

modello di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta 

solo di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di 

bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. 

La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 

massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”.  

 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la 

necessità e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero 

con il potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi 

modelli organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la 

gestione dei casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e 

auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare 

in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -.  Si tratta di un 

significativo sforzo in termini di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei 

pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di “inclusione e coesione 



12 
 

territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e delle aree 

interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse 

attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”.  

 

 
 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e 

tecnologiche, di promuovere la ricerca e l'innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, 

digitali e manageriali del personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto 

operativo gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un 

nuovo sistema di remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia 

plurisecolare, ha dato prova di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena 

integrazione con la mission del Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno 

confermata “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-

sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. 

Di questa straordinaria attività assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera 

comunità professionale. Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di 

attività professionale) è un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio 

virtuoso ed anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri - che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e 

dai conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di 

Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato 

sta destinando il suo apprezzato impegno”.  

 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 
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previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo 

Sanitario Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di 

promozione delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di 

Medicina generale, farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro  anche “da 

remoto”, che rivestono un ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e 

la continuità dell’assistenza alle persone - ha precisato il presidente - . In questo senso i Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente 

l’individuazione e la valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro 

posizionamento nel percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando 

la multicentricità ed il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena 

consapevolezza che la farmacia vive il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella 

definizione di un nuovo sistema di remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario 

professionale per le prestazioni professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità 

economica dell’azienda e qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari 

percorsi di adeguamento delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto 

indispensabile per garantire ai cittadini il massimo livello di tutela della salute”.  

 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti.  

 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è 

stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, a 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e a Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

 

 
 

 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato  invece consegnato a: 

Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita 

di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando 

di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani 

(Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto 

(Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), 

Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), 

Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), 

Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea Tota 

(Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria Ventura (Bisceglie), Domenica Viola 

(Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti).  
 

 

 

 

 

Ufficio stampa  

Francesca Lombardi 

Cell. 3476325951, e-mail: francescalombardi2015@gmail.com 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

mailto:francescalombardi2015@gmail.com
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SCHEDA TECNICA 
 

Cerimonia:                           XVII edizione “Caduceo d’Oro 2023” 

Convegno:                           "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e 

per la farmacia”   

Organizzato da:                      Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani 

 

Quando:                        Sabato 11 novembre 2023, dalle ore 16.00 alle ore 19.00 

Dove:  Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso 

Cavour 2). 

Ingresso:                               Gratuito, su invito. 

Perinformazioni:  Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani 

Via G. Devitofrancesco  4/C – 70124 Bari -    

www.ordinefarmacistibaribat.it - Tel. 080.5421451                                    

E -mail: posta@ordinefarmacistibaribat.it 

Ufficio Stampa:                    Francesca Lombardi  

                                               cell: 3476325951; E-mail: francescalombardi2015@gmail.com 

 

 

mailto:francescalombardi2015@gmail.com
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INTERVISTE VIDEO, IMMAGINI FOTO E VIDEO 
 

 

 

FOTOGRAFIE  

https://photos.app.goo.gl/28uCoWLNcVBrjd1E9  

 

INTERVISTE VIDEO E IMMAGINI DELLA MANIFESTAZIONE 

https://drive.google.com/drive/folders/1oMvirkie0iikiO6YkwMmzqLY

hdH9SEof?usp=sharing a: 

Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di 

Barletta- Andria-Trani 

Raffaele Fitto, Ministro per gli Affari Europei, il Sud, politiche di coesione e il PNRR 

Marcello Gemmato, Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute 

Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 

 

https://photos.app.goo.gl/28uCoWLNcVBrjd1E9
https://drive.google.com/drive/folders/1oMvirkie0iikiO6YkwMmzqLYhdH9SEof?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1oMvirkie0iikiO6YkwMmzqLYhdH9SEof?usp=sharing
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SERVIZI TV 

“Caduceo d’oro 2023” 
Sabato 11 novembre 2023 

Salone San Nicola, Palazzo della 

Camera di Commercio, Bari 
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11 novembre 2023 

 

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2023/11/pnrr-sanita-e21de12e-2aa6-4e52-b902-

fd842e5fdb7a.html?nxtep  
 

Il servizio del TgR 3 Bari dell’11 novembre 2023, ore 19.30  

 

Bari 

Come il Pnrr può aiutare la sanità disastrata 
 
La consegna del Caduceo d'Oro a Fitto e Gemmato è stata l'occasione per 

parlare di farmacisti e medici 

  
 

 

 

 
Servizio di Alberto Francavilla, montaggio Alessandro Grasso 

 

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2023/11/pnrr-sanita-e21de12e-2aa6-4e52-b902-fd842e5fdb7a.html?nxtep
https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2023/11/pnrr-sanita-e21de12e-2aa6-4e52-b902-fd842e5fdb7a.html?nxtep
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11 novembre 2023 

 

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2023/11/pnrr-sanita-e21de12e-2aa6-4e52-b902-

fd842e5fdb7a.html?nxtep  

Il servizio sul sito internet della Rai “rai news.it” 

 

Bari 

Come il Pnrr può aiutare la sanità disastrata 
 
La consegna del Caduceo d'Oro a Fitto e Gemmato è stata l'occasione per 

parlare di farmacisti e medici 

  

 
 

  

Servizio Alberto Francavilla, montaggio Alessandro Grasso 

 
I fondi del Pnrr possono aiutare a rilanciare e ammodernare la sanità, settore sempre più in crisi, non solo 

in Puglia. Raffaele Fitto, ministro al Sud e al Pnrr, e Marcello Gemmato, sottosegretario alla Salute, 

hanno ricevuto il Caduceo d'Oro 2023, il premio che l'Ordine dei Farmacisti di Bari e Bat consegna a 

personalità ritenute meritevoli di aver migliorato, o aver provato a farlo, il mondo della sanità. 

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2023/11/pnrr-sanita-e21de12e-2aa6-4e52-b902-fd842e5fdb7a.html?nxtep
https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2023/11/pnrr-sanita-e21de12e-2aa6-4e52-b902-fd842e5fdb7a.html?nxtep
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E' stata l'occasione per parlare anche della situazione dei medici, sul piede di guerra per l'ipotesi del taglio 

delle pensioni, inizialmente previsto in manovra.  

Nel servizio le voci di Raffaele Fitto, ministro con delega al Sud e al Pnrr, e Marcello Gemmato, 

sottosegretario alla Salute 
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TELENORBA – TGNorba24 

11 novembre 2023  

 

http://www.norbaonline.it/ondemand-dettaglio.php/ondemand-dettaglio.php?i=135888 

 

 

Bari, oggi alla Camera di Commercio la tradizionale 

cerimonia del Caduceo d’oro 
 

 

L’iniziativa, organizzata dall’ordine dei farmacisti, si terrà oggi pomeriggio e vedrà protagonisti anche il 

ministro fitto ed il sottosegretario Gemmato 

 

 

 

http://www.norbaonline.it/ondemand-dettaglio.php/ondemand-dettaglio.php?i=135888
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12 novembre 2023 

 

https://norbaonline.it/2023/11/12/bari-farmacisti-cerimonia-per-la-consegna-del-caduceo-doro/ 

 

Bari: farmacisti, cerimonia per la consegna del 

caduceo d’oro 
 

Presenti il ministro Fitto ed il sottosegretario Gemmato 

Servizio di Francesco Iato, riprese di Roberto Cofano, montaggio di Pasquale D’Attoma. Interviste a 

Raffaele Fitto, ministro per il Sud e Fondi Europei; Marcello Gemmato, sottosegretario alla Salute. 

 

https://norbaonline.it/2023/11/12/bari-farmacisti-cerimonia-per-la-consegna-del-caduceo-doro/
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12 novembre 2023 

https://telesveva.it/attualita/sanita-e-pnrr-fitto-gemmato-e-montanaro-premiati-al-caduceo-doro/ 

 

Sanità e Pnrr: Fitto, Gemmato e Montanaro premiati al 

“Caduceo d’Oro” 
 

 

 
 

Pnrr, sciopero dei medici, il rilancio della sanità italiana e le nuove opportunità per la professione e per 

la farmacia. Sono stati questi i temi affrontati durante la cerimonia di consegna del premio ‘Caduceo 

d’Oro 2023’, il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, 

evento organizzato dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani. A essere 

premiati il ministro agli Affari Europei, Raffaele Fitto, insieme al sottosegretario alla Salute, Marcello 

Gemmato e al direttore del dipartimento salute della Regione Puglia, Vito Montanaro, per “aver 

concorso in modo decisivo a migliorare i livelli di governance della nostra sanità”, ha spiegato il, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani, Luigi 

D’Ambrosio Lettieri.  

 

https://telesveva.it/attualita/sanita-e-pnrr-fitto-gemmato-e-montanaro-premiati-al-caduceo-doro/
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Il ministro Fitto che il sottosegretario Gemmato hanno fatto il punto su investimenti in materia sanitaria 

e sciopero dei medici. La cerimonia si è conclusa con la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle 

benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito il giuramento dei nuovi iscritti. Sono stati insigniti della 

benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi 

(Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato invece consegnato a: Clelia Carella (Bari), 

Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita di Savoia), 

Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando di 

Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: Francesco 

Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani (Molfetta), 

Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto (Modugno), 

Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), Francesco 

Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), Diva 

Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), 

Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea 

Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria Ventura (Bisceglie), Domenica 

Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti). 
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12 novembre 2023 

 

Sanità e Pnrr: Fitto, Gemmato eMontanaro premiati al 

“Caduceo d’Oro” 
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11 novembre 2023 

 

https://www.antennasud.com/pnrr-sanita-fitto-gemmato-premiati-caduceo-doro/ 

https://youtu.be/AxCiE_lQpq0?si=elVOlOfsOErZANVr 

PNRR e Sanità, Fitto, Gemmato e Montanaro premiati al 

Caduceo d’Oro 2023 

 

https://www.antennasud.com/pnrr-sanita-fitto-gemmato-premiati-caduceo-doro/
https://youtu.be/AxCiE_lQpq0?si=elVOlOfsOErZANVr
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Trmtv 
11 novembre 2023 

 

https://www.trmtv.it/cronaca/2023_11_11/401737.html/amp 

 

 

Il “Caduceo d’Oro” 2023 va a  

Fitto, Gemmato e Montanaro 

 Redazione TRM 

 

 
 

https://www.trmtv.it/cronaca/2023_11_11/401737.html/amp
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Il ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto, e il sottosegretario  

alla Salute, Marcello Gemmato, sono stati insigniti del “Caduceo d’Oro 2023”, riconoscimento  

assegnato dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani. 

La cerimonia di consegna si è tenuta sabato 11 novembre nel Salone San Nicola del Palazzo della 

Camera di Commercio di Bari e ha visto anche la premiazione di Vito Montanaro, direttore del  

Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia. 

L’evento ha rappresentato l’occasione per discutere del «Pnrr e il rilancio della sanità italiana»,  

oltre che delle nuove «opportunità per la professione e per la farmacia». 

Servizio a cura di Guido Tortorelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/dSk_8vheSPk
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H24 
11 novembre 2023 

 

TRM h24: digitale terrestre 16 Puglia e Basilicata - 519 Sky - live streaming su www.trmtv.it e app trmtv 

 

https://www.trmtv.it/cronaca/2023_11_11/401737.html/amp 

 

 

Il Caduceo d’oro 2023 va a Fitto, Gemmato e Montanaro 
 

 
 

 

 
 

https://www.trmtv.it/cronaca/2023_11_11/401737.html/amp
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https://radionorba.it/caduceo-doro-2023-premiati-fitto-gemmato-e-montanaro/ 

 

12 Novembre, 2023 

 

Caduceo d’oro 2023: premiati Fitto, Gemmato e Montanaro 

 

Il servizio di Michela Lopez 

 

 

 

https://radionorba.it/caduceo-doro-2023-premiati-fitto-gemmato-e-montanaro/
https://radionorba.it/caduceo-doro-2023-premiati-fitto-gemmato-e-montanaro/
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12 novembre 2023  

 

https://www.youtube.com/watch?v=GIBmiaq6oe8 

 

Sanità e Pnnr: Fitto, Gemmato e Montanari premiati al 

“Caduceo d’Oro” 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=GIBmiaq6oe8
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Carta stampata e testate on line 

 
“Caduceo d’oro 2023” 

Sabato 11 novembre 2023 

Salone San Nicola, Palazzo della 

Camera di Commercio, Bari 
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8 novembre 2023 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1446457/il-caduceo-doro-2023-va-a-fitto-gemmato-e-

montanaro.html  

ORDINE DEI FARMACISTI 

Il «Caduceo d’Oro» 2023 va a Fitto, Gemmato e 

Montanaro 
La consegna del premio a Bari 

 
REDAZIONE ONLINE 

 08 NOVEMBRE 2023 

 

BARI - Il ministro Raffaele Fitto, il sottosegretario Gemmato e il direttore del Dipartimento salute della 

Regione Puglia  

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1446457/il-caduceo-doro-2023-va-a-fitto-gemmato-e-montanaro.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1446457/il-caduceo-doro-2023-va-a-fitto-gemmato-e-montanaro.html
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Vito Montanaro saranno insigniti del «Caduceo d’Oro 2023», il riconoscimento assegnato dall’Ordine 

interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani. La cerimonia di consegna si terrà sabato alle 16 

nel Salone San Nicola del Palazzo della Camera di Commercio. Sarà anche l’occasione per discutere del «Pnrr 

e il rilancio della sanità italiana» e delle nuove «opportunità per la professione e per la farmacia». 

Dopo i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti 

delle province di Bari e Bat, seguiranno gli interventi di Fitto e di Gemmato. Subito dopo il convegno dal titolo 

«Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia» moderato dal direttore 

di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti 

Italiani, Marco Cossolo, presidente Federfarma, Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione Salute 

della Regione, e Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia ospedaliera e dei Servizi 

farmaceutici. 
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https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1447639/bari-premio-caduceo-d-oro-a-fitto-e-gemmato-il-pnrr-puo-

aiutare-la-sanita.html 

 

IL RICONOSCIMENTO 

Bari, premio «Caduceo d'Oro» a Fitto e Gemmato: 

«Il Pnrr può aiutare la sanità» 
Il ministro e il sottosegretario tra i destinatari del premio promosso dall’Ordine dei farmacisti 

di Bari e Bat 

 
MARISTELLA MASSARI 

 12 NOVEMBRE 202

 

 

 
 

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1447639/bari-premio-caduceo-d-oro-a-fitto-e-gemmato-il-pnrr-puo-aiutare-la-sanita.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1447639/bari-premio-caduceo-d-oro-a-fitto-e-gemmato-il-pnrr-puo-aiutare-la-sanita.html
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Ascolta questo articolo ora... 

BARI - «Il Pnrr ha delle missioni specifiche che non riguardano la spesa corrente intesa come nuove 

assunzioni. Dobbiamo cercare di mettere in campo un meccanismo che sia collegato agli investimenti, così 

come previsto, e che nella riprogrammazione delle risorse in ambito sanitario possa dare delle risposte. Ma su 

questo il governo con la legge finanziaria, ha già dato una risposta molto chiara dal punto di vista dell’aumento 

delle risorse». Il ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto, è intervenuto 

alla cerimonia di consegna del premio «Caduceo d’Oro 2023» organizzato dall’Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani. 

Il ministro Fitto è stato insignito del riconoscimento insieme con il sottosegretario alla Salute, Marcello 

Gemmato, e Vito Montanaro, direttore del dipartimento Salute della Regione Puglia. 

«Questo del Caduceo d’oro e una manifestazione che mette in vetrina la buona sanità - ha dichiarato il 

sottosegretario Gemmato -. Sicuramente e della buona sanità fanno parte i farmacisti. Durante il Covid - ha 

aggiunto l’on. Gemmato -, abbiamo visto che i farmacisti e le farmacie hanno sopperito ad una serie di criticità. 

Nel corso della pandemia da coronavirus le farmacie sono rimaste aperte - ha spiegato Gemmato, che è 

farmacista -, dando la rappresentazione di un anello importante del sistema sanitario nazionale. Per questo è 

importante oggi essere qui e premiare persone che si sono sacrificate e impegnate al massimo durante il 

periodo del Covid. Ringrazio l’Ordine della Puglia per questo riconoscimento - ha concluso il sottosegretario 

Gemmato -, ma come tutti i premi questo rappresenta per me uno stimolo maggiore per proseguire un 

determinato percorso». 

Fitto, Gemmato e Montanaro hanno discusso del «Pnrr e il rilancio della sanità italiana» e delle nuove 

«opportunità per la professione e per la farmacia» nel corso della tavola rotonda che ha preceduto la cerimonia 

di consegna dei riconoscimenti, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-

Andria-Trani, che si è svolta ieri al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari. 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti 

Raffaele Fitto e Marcello Gemmato. Il dibattito è stato moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo 
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Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco 

Cossolo, presidente Federfarma Nazionale, Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione della 

Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di 

Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  
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12 novembre 2023 

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1447639/bari-premio-caduceo-d-oro-a-fitto-e-gemmato-il-pnrr-puo-

aiutare-la-sanita.amp 

 

IL RICONOSCIMENTO 

Bari, premio «Caduceo d'Oro» a Fitto e Gemmato: «Il 

Pnrr può aiutare la sanità» 
Maristella Massari 

12 NOVEMBRE, 2023 

Il ministro e il sottosegretario tra i destinatari del premio promosso dall’Ordine dei farmacisti di Bari e 

Bat 

BARI - «Il Pnrr ha delle missioni specifiche che non riguardano la spesa corrente intesa come nuove 

assunzioni. Dobbiamo cercare di mettere in campo un meccanismo che sia collegato agli investimenti, così 

come previsto, e che nella riprogrammazione delle risorse in ambito sanitario possa dare delle risposte. Ma su 

questo il governo con la legge finanziaria, ha già dato una risposta molto chiara dal punto di vista dell’aumento 

delle risorse». Il ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto, è intervenuto 

alla cerimonia di consegna del premio «Caduceo d’Oro 2023» organizzato dall’Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani. 

 

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1447639/bari-premio-caduceo-d-oro-a-fitto-e-gemmato-il-pnrr-puo-aiutare-la-sanita.amp
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1447639/bari-premio-caduceo-d-oro-a-fitto-e-gemmato-il-pnrr-puo-aiutare-la-sanita.amp
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Il ministro Fitto è stato insignito del riconoscimento insieme con il sottosegretario alla Salute, Marcello 

Gemmato, e Vito Montanaro, direttore del dipartimento Salute della Regione Puglia. 

«Questo del Caduceo d’oro e una manifestazione che mette in vetrina la buona sanità - ha dichiarato il 

sottosegretario Gemmato -. Sicuramente e della buona sanità fanno parte i farmacisti. Durante il Covid - ha 

aggiunto l’on. Gemmato -, abbiamo visto che i farmacisti e le farmacie hanno sopperito ad una serie di criticità. 

Nel corso della pandemia da coronavirus le farmacie sono rimaste aperte - ha spiegato Gemmato, che è 

farmacista -, dando la rappresentazione di un anello importante del sistema sanitario nazionale. Per questo è 

importante oggi essere qui e premiare persone che si sono sacrificate e impegnate al massimo durante il 

periodo del Covid. Ringrazio l’Ordine della Puglia per questo riconoscimento - ha concluso il sottosegretario 

Gemmato -, ma come tutti i premi questo rappresenta per me uno stimolo maggiore per proseguire un 

determinato percorso». 

Fitto, Gemmato e Montanaro hanno discusso del «Pnrr e il rilancio della sanità italiana» e delle nuove 

«opportunità per la professione e per la farmacia» nel corso della tavola rotonda che ha preceduto la cerimonia 

di consegna dei riconoscimenti, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-

Andria-Trani, che si è svolta ieri al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari. 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti 

Raffaele Fitto e Marcello Gemmato. Il dibattito è stato moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo 

Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco 

Cossolo, presidente Federfarma Nazionale, Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione della 

Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di 

Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 
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12 novembre 2023 

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1447557/bari-gemmato-lo-sciopero-dei-medici-e-un-diritto-ma-e-

ingeneroso.amp 

AL CADUCEO D'ORO 

Bari, Gemmato: «Lo sciopero dei medici è un diritto ma è 

ingeneroso» 

 
 

11 NOVEMBRE, 2023 

Federfarma: 'grati al governo per la legge finanziaria' 

BARI -  «Scioperare è un diritto sacrosanto, ma vorrei ricordare che in questa finanziaria sono stati aggiunti 5,6 

miliardi al Fondo sanitario nazionale, 2,4 dei quali per il rinnovo dei contratti dell’area medica e per i 

professionisti sanitari, bloccati al 2019 e che il governo Meloni ha sbloccato. Ci sono criticità, ma si sta 

cercando di porvi rimedio. Al netto di questo, scioperare lo riterrei ingeneroso nei confronti di chi governa 

questa nazione da 12 mesi e sta ponendo puntualmente rimedio a tutta una serie di criticità». Lo ha detto il 

sottosegretario alla Salute Marcello Gemmato, parlando dello sciopero dei medici proclamato per il 5 dicembre 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1447557/bari-gemmato-lo-sciopero-dei-medici-e-un-diritto-ma-e-ingeneroso.amp
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1447557/bari-gemmato-lo-sciopero-dei-medici-e-un-diritto-ma-e-ingeneroso.amp
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prossimo dalle sigle sindacali Anaao e Cimo, a margine della cerimonia di consegna del Caduceo d’Oro a 

Bari.  

«Se vogliamo che le farmacie facciano di più, le dobbiamo sostenere, ed è un bene che il governo abbia 

confermato la remunerazione aggiuntiva. Questo percorso ha trovato una svolta epocale nell’ultima legge 

finanziaria, per la quale non saremo mai abbastanza grati al governo. L’esecutivo ha permesso il ritorno della 

centralità delle farmacie nella distribuzione dei farmaci e ha riaffermato il ruolo delle farmacie come presidio 

sanitario di prossimità». Lo ha detto Marco Cossolo, presidente nazionale di Federfarma, a Bari nel corso della 

cerimonia di consegna del premio 'Caduceo d’Oro 2023', organizzato dall’Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani. 

«Tra il 2003 e il 2022 - ha aggiunto - il numero delle farmacie è aumentato, e questo sicuramente fa più bene al 

cittadino che non al farmacista. La spesa farmaceutica negli ultimi tre anni ha ripreso a salire e questo è un 

bene. Io sono arrivato nel 2017 e nel 2018 si è registrato l’anno più basso. Da lì si è registrata un’inversione di 

tendenza e anche quest’anno la spesa farmaceutica che transita attraverso le farmacie sta incrementando».  
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12 novembre 2023 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1447552/caduceo-d-oro-a-bari-parla-fitto-giochi-del-mediterraneo-

siamo-usciti-da-dibattito-fumoso.amp 

 

LE DICHIARAZIONI 

Caduceo d'oro a Bari, parla Fitto: «Giochi del 

Mediterraneo? Siamo usciti da dibattito fumoso» 

 
 

11 NOVEMBRE, 2023 

E sulla sanità commenta: «Il governo ha aumentato le risorse» 

BARI - «Era importante uscire da un dibattito fumoso e inutile e puntare sul concreto, cioè sulla realizzazione 

dell’intervento. Il governo ha dimostrato quanto fosse necessaria una soluzione che, coinvolgendo tutti, 

accelerasse le procedure. Ma anche che credesse in questa manifestazione». Lo ha detto il ministro agli Affari 

europei, Raffaele Fitto, rispondendo ai giornalisti sui Giochi Mediterranei di Taranto del 2026 e sul nuovo 

Comitato locale costituito per l’organizzazione. Fitto ne ha parlato a Bari a margine della cerimonia di 

consegna del premio 'Caduceo d’Oro 2023'. 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1447552/caduceo-d-oro-a-bari-parla-fitto-giochi-del-mediterraneo-siamo-usciti-da-dibattito-fumoso.amp
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1447552/caduceo-d-oro-a-bari-parla-fitto-giochi-del-mediterraneo-siamo-usciti-da-dibattito-fumoso.amp
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«Aver previsto 125 milioni di euro in più nell’ambito della finanziaria - ha aggiunto il ministro - ne è una 

dimostrazione. Questi fondi non sono solo per gli investimenti, ma anche per la spesa corrente che deve 

permettere l’organizzazione di un evento internazionale molto prestigioso. Il commissario sta lavorando 

intensamente da qualche mese, non c'è molto tempo ma dobbiamo cercare di stringere per arrivare al risultato». 

E sulla sanità il ministro commenta:  «Il Pnrr ha delle missioni specifiche che non riguardano la spesa corrente 

intesa come nuove assunzioni. Dobbiamo cercare di mettere in campo un meccanismo che sia collegato agli 

investimenti, così come previsto, e che nella riprogrammazione delle risorse in ambito sanitario possa dare 

delle risposte. Ma su questo il governo con la legge finanziaria, ha già dato una risposta molto chiara dal punto 

di vista dell’aumento delle risorse». 

Fitto è stato premiato con il Caduceo d’oro insieme con il sottosegretario alla salute, Marcello Gemmato, e 

Vito Montanaro, direttore del dipartimento Salute della Regione Puglia. 
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'Caduceo d'Oro 2023', l'Ordine dei farmacisti consegna 
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Gemmato 

Il ministro e il sottosegretario tra coloro che hanno ricevuto il premio insieme a Vito Montanaro, direttore del 

Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia. Ad aprire l'appuntamento un dibattito sul tema 

'Pnrr e rilancio della sanità' 
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Si è tenuta questo pomeriggio alla Camera di Commercio di Bari la cerimonia di consegna del 'Caduceo d'Oro 

2023', il prestigioso riconoscimento annualmente assegnato dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e 

Barletta-Andria-Trani. 

Ad aprire l'appuntamento un dibattito sui temi del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove 

“opportunità per la professione e per la farmacia”. Al dibattito, moderato dal giornalista e direttore di 

Telenorba Enzo Magistà, hanno preso parte Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il Pnr, Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e Vito Montanaro, 

direttore del dipartimento della Salute della Regione Puglia, insigniti quest'anno del riconoscimento. Nel corso 

dell'incontro sono intervenuti anche Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, 

Marco Cossolo, presidente Federfarma Nazionale, e Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di 

Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

“Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Bat, 

Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio sanitario 

nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro modello di 

welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta solo di 

adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di bilancio 

per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. La 

pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 
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massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”.  

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la necessità 

e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero con il 

potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi modelli 

organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la gestione dei 

casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e auspici ribaditi nel 

medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare in maniera sinergica 

tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -.  Si tratta di un significativo sforzo in termini 

di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti in ogni area del Paese. 

La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di “inclusione e coesione territoriale”, destina tra l’altro parte 

delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e delle aree interne quali presidi fondamentali della 

sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse attività potrebbe aprire in proposito ulteriori 

prospettive”.  

 

 

 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, 

di promuovere la ricerca e l'innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e 

manageriali del personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema di 

remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato prova 

di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la mission del 

Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta d’ingresso del 

servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le 

tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. Di questa straordinaria attività 
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assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera comunità professionale. Il 

riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di attività professionale) è un 

segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed anche un monito 

per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri - che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e dai 

conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di Bilancio 

approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato sta 

destinando il suo apprezzato impegno”. 

 

 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 

previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo Sanitario 

Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di promozione 

delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di Medicina generale, 

farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro  anche “da remoto”, che rivestono un 

ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e la continuità dell’assistenza 

alle persone - ha precisato il presidente - . In questo senso i Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali 

(Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente l’individuazione e la 

valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro posizionamento nel 

percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando la multicentricità ed 
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il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza che la farmacia vive 

il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo sistema di 

remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le prestazioni 

professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica dell’azienda e 

qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di adeguamento 

delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile per garantire ai 

cittadini il massimo livello di tutela della salute”.  

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti.  “Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che 

nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di 

governance della nostra sanità”, ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato 

con un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di 

messo di Giove e degli dei), è stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il Pnrr, a Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e a Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia. 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo Capochiani (Bari), 

Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione 

all’Ordine, è stato  invece consegnato a: Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo 

(Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito 

(Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca 

(Bitonto). 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: Francesco Ambrosi 

(Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani (Molfetta), Filomena 

Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto (Modugno), Giovanni De 

Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), 

Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale 

Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di 

Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria 

Vacca (Bitonto), Sergio Maria Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva 

delle Fonti).  
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https://www.ansa.it/amp/puglia/notizie/2023/11/08/caduceo-doro-a-fitto-gemmato-e-montanaro-la-consegna-a-

bari_7791854c-e997-4a7f-9e9c-a9d9e5874564.html 
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Sabato 11 novembre l'evento dell'Ordine dei farmacisti 
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(ANSA) - BARI, 08 NOV - Il ministro per il Sud, Raffaele Fitto; il sottosegretario alla Salute, Marcello 

Gemmato; e il direttore del dipartimento Salute della Regione Puglia, Vito Montanaro sabato 11 novembre 

riceveranno a Bari il 'Caduceo d'Oro 2023' e parteciperanno alla discussione su 'Pnrr e il rilancio della sanità 

italiana'. La cerimonia di consegna del riconoscimento, organizzata dall'Ordine interprovinciale dei farmacisti 

di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16 nel salone San Nicola, palazzo della Camera di Commercio di 

Bari (corso Cavour 2). 

     

La manifestazione si aprirà con i saluti delle autorità e l'introduzione di Luigi D'Ambrosio Lettieri, presidente 

dell'Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. "Il Piano nazionale per la ripresa e 

la resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto del Next Generation (Ngeu) per 

avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di ammodernamento, che è un presupposto 

ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale", dichiara Lettieri. "Si tratta - aggiunge - di 

cogliere una straordinaria opportunità: siamo al capolinea dell'ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate 

e l'approccio culturale saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto 

economico e sociale del progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono 

anche la filiera della salute". (ANSA). 
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https://barilive.it/2023/11/08/tutto-pronto-per-la-xvii-edizione-del-caduceo-doro-2023-i-nomi-di-tutti-i-

premiati  

 

 
L'APPUNTAMENTO 

Tutto pronto per la XVII edizione del Caduceo d’Oro 2023: i 

nomi di tutti i premiati 

 

 
 

Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani 
 

Presenti a Bari sabato 11 novembre anche Fitto, Gemmato e Montanaro 
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 Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e discutere del 

“Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. La cerimonia 

di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-

Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli interventi 

di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e di Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal titolo “Pnrr e il rilancio della 

sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo 

Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco 

Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e 

del Benessere Animale” della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia 

Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto del 

Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di ammodernamento, che è un 

presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – dichiara il presidente 

dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria opportunità: siamo al capolinea 

dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale saranno segnate da efficienza e 

virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del progetto saranno molto positive in settori 

strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo 

finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al 

rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione 

del servizio sanitario nazionale”. Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli 

effetti prodotti da Covid-19 sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato 

prova di elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema 

Sanitario Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia, ha 

https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/presidente-Lettieri-DSC_1508-scaled.jpg
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confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata 

valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla erogazione dei medicinali. 

Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, con il lodevole 

proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che 

assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del 

Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali seguirà il 

giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali 

hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, ha sottolineato 

Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, 

attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro 

per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al 

Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” 

della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, Giancarlo 

Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

 Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena Contangelo, 

Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria Dell’Aera, Francesco Di 

Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta 

Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio 

Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola.  

mercoledì 8 Novembre 2023 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023″ e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

https://www.corrieresalentino.it/2023/11/caduceo-doro-2023-a-fitto-e-gemmato/
https://www.corrieresalentino.it/category/politica/
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dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

 “Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con 

un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di 

messo di Giove e degli dei), sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il Pnrr, e di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

 Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola.  
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https://www.pugliain.net/bari-caduceo-doro-2023-al-centro-pnrr-e-rilancio-della-sanita-italiana/ 

 

 

 

Bari, Caduceo d’oro 2023. Al centro PNRR e 

rilancio della sanità italiana 

 

 
CRONACACRONACHE DAL TERRITORIOPRIMO PIANO B 

 

CORRADO WALTER BUFO 

6 NOVEMBRE 2023 

 
 

 

La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà l’11 novembre alle 16 a Bari, presso il Salone San 

Nicola del Palazzo della Camera di Commercio. 

https://www.pugliain.net/bari-caduceo-doro-2023-al-centro-pnrr-e-rilancio-della-sanita-italiana/
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Durante la consegna del Caduceo d’oro, giunta ormai alla sua diciassettesima edizione, verranno affrontati 

temi al centro del dibattito pubblico e politico come il rilancio della sanità italiana. La manifestazione si aprirà 

alle 16:00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, Presidente dell’Ordine 

dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguirà il convegno dal titolo “PNRR e 

Rilancio della Sanità Italiana, opportunità per la professione e per la farmacia”, moderato dal giornalista e 

Direttore di Telenorba Enzo Magistà. Per l’occasione interverranno  l’Onorevole Raffaele Fitto, Ministro per 

gli Affari Europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,  l’Onorevole Marcello Gemmato, 

Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, il Dott. Andrea Mandelli, Presidente della Federazione 

Ordini Farmacisti Italiani, il Dott. Marco Cossolo, Presidente Federfarma, il Dott. Arturo Cavaliere, 

Presidente Sifo, il Dott. Vito Montanaro, Direttore Dipartimento Promozione della Salute e del benessere 

animale della Regione Puglia. 

Il Piano per la Ripresa e la Resilienza rappresenta una parte rilevante del complesso progetto del Next 

Generation Eu, sottolinea Luigi D’Ambrosio Lettieri, per avviare il Paese verso una ambiziosa e 

necessaria strategia di ammodernamento, presupposto ineludibile di progresso e crescita sociale, economica 

e culturale.  E ancora: la farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di sostenibilità 

economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia, ha confermato la sua funzione 

di porta d’ingresso del servizio sanitario, con l’erogazione di prestazione di elevata valenza socio-

sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. 

 

eADV 

A partire dalle 18:30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle 

quali seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un 

serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo 

di Giove e degli dei), sarà consegnato a Raffaele Fitto, Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le politiche di 
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coesione e il PNRR, all’Onorevole Marcello Gemmato, Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e al 

Dottor Vito Montanaro, Direttore Dipartimento Promozione della Salute e del benessere animale della 

Regione Puglia. 

In seguito saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti Capochiani Ugo, 

Egidi Ljana, Palazzo Aurora. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a Carella Clelia, Curci Irene, 

Ditroilo Rosa, Guerriero Alberico, Leone Giuseppe, Losito Antonio, Santamaria Giancarlo, Scarola 

Edmondo, Vacca Oronzo. 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti Ambrosi Francesco, 

Balenzano Antonia, Bari Eleonora, Cipriani Francesca Romana, Contangelo Filomena, De Biase Nicola, 

De Pinto Daniele, De Tommasi Giovanni, Del Monte Maria Luisa, Dell’Aera Maria, Di Molfetta 

Francesco, Giuda Giovanna, Laera Piera Marta, Milano Diva, Misciagna Pasquale, Pezzella Agnese, 

Piliero Concetta, Procacci Antonio, Ragone Angelo Luigi, Rosucci Quintina, Tota Andrea, Vacca Bianca 

Maria, Ventura Sergio Maria, Viola Domenica, Vitola Amalia. 
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11 novembre 2023 

 

https://www.puglialive.net/bari-caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione/ 

 
ATTUALITÀ 

Bari – “Caduceo d’Oro 2023: al via la XVII edizione che si 

terrà sabato 11 novembre alle 16.00 al Salone San Nicola, 

Palazzo della Camera di Commercio di Bari 

Interverranno il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il 

rilancio della sanità italiana” 

Caduceo d’Oro 2023: al via la XVII edizione 

 
 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

https://www.puglialive.net/bari-caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione/
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La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

 
 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 
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alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

 Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato


70 
 

 

 
 

 

8 novembre 2023 

 

https://www.andriaviva.it/notizie/caduceo-d-oro-2023-benemerenza-per-i-40-anni-di-attivita-al-farmacista-andriese-

francesco-di-molfetta/ 

d’Oro 2023: benemerenza per i 40 anni di attività al farmacista andriese Francesco Di 

Molfetta 

Cerimonia a Bari con il ministro Raffaele Fitto e 

il sottosegretario Marcello Gemmato 
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Luigi D'Ambrosio Lettieri 
ASSOCIAZIONI 

Caduceo d’Oro 2023: benemerenza per i 40 anni di attività al farmacista and Di Molfetta 

Cerimonia a Bari con il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato 

 

ANDRIA - MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE 2023 11.54 

 
Anche quest'anno si svolgerà la XVII edizione del Caduceo d'Oro 2023, cerimonia nella quale saranno premiati 

con pubbliche benemerenze i farmacisti pugliesi iscritti all'Ordine professionale. 

 

Per l'occasione anche un farmacista andriese, il dottor Francesco Di Molfetta, andriese titolare della farmacia 

Suriano, sita in via Trani, la cui origine la si deve alla mamma del dottor Francesco, la Signora Felicetta. 

Particolarmente impegnato nel sociale il dottor Francesco è attivo per il Banco farmaceutico. 

 

Come dicevamo la cerimonia è prevista per sabato 11 novembre alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della 

Camera di Commercio di Bari; interverranno il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato 

per discutere del "Pnrr e il rilancio della sanità italiana". La cerimonia di consegna del prestigioso 

riconoscimento, organizzata dall'Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà 

alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari, in corso Cavour 2. 

 

 
 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l'introduzione di Luigi D'Ambrosio Lettieri, 

presidente dell'Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli "Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr", e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia" moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione 

Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente "Federfarma Nazionale", Vito Montanaro, direttore del 

"Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale" della Regione Puglia, ed Arturo 

Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 
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"Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell'Ordine, Luigi D'Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell'ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l'approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l'assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l'innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale".  

 

Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-

19 sulla salute della popolazione. "I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di 

elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema 

Sanitario Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell'Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto 

operativo gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che 

accompagna la sua storia, ha confermato la sua funzione di "porta d'ingresso del servizio sanitario", con 

l'erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività 

professionali relative alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare 

anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle 

rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi 

polifunzionali della sanità territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e 

a tutela della salute pubblica". 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d'oro 2023 e delle benemerenze d'anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

"Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell'esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità", 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d'oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del "Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale" della Regione Puglia. 

 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d'iscrizione all'Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all'Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, Giancarlo 

Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all'Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena Contangelo, 

Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria Dell'Aera, 

Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale Misciagna, Agnese 

Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, Andrea Tota, Bianca 

Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola. 
 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato


73 
 

 

 
                                                                          8 novembre 2023 

 

https://ilikepuglia.it/08/11/2023/caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione-che-si-terra-sabato-11-novembre-alle-16-alla-

camera-di-commercio-di-bari/ 

Caduceo d’Oro 2023: al via la XVII edizione 

che si terrà sabato 11 novembre alle 16 alla 

Camera di Commercio di Bari 

Interverranno il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il 

rilancio della sanità italiana” 

 

A cura di redazione ilikepuglia | Tempo di lettura: 4 min 

 

https://ilikepuglia.it/08/11/2023/caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione-che-si-terra-sabato-11-novembre-alle-16-alla-camera-di-commercio-di-bari/
https://ilikepuglia.it/08/11/2023/caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione-che-si-terra-sabato-11-novembre-alle-16-alla-camera-di-commercio-di-bari/
https://ilikepuglia.it/author/redazione/
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Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere,presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”.  
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Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-

19 sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di 

elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema 

Sanitario Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto 

operativo gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che 

accompagna la sua storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con 

l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività 

professionali relative alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare 

anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle 

rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi 

polifunzionali della sanità territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e 

a tutela della salute pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola.  

  

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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https://mincioedintorni.com/2023/11/09/farmacisti-a-fitto-e-gemmato-il-caduceo-doro-2023-sara-consegnato-sabato-11-

novembre-a-bari/amp/ 

 

 

Farmacisti. A Fitto e Gemmato il Caduceo d’oro 

2023. Sarà consegnato sabato 11 novembre a 

Bari 

 

 Mincio&Dintorni 

 
 

 

 

 

https://mincioedintorni.com/2023/11/09/farmacisti-a-fitto-e-gemmato-il-caduceo-doro-2023-sara-consegnato-sabato-11-novembre-a-bari/amp/
https://mincioedintorni.com/2023/11/09/farmacisti-a-fitto-e-gemmato-il-caduceo-doro-2023-sara-consegnato-sabato-11-novembre-a-bari/amp/
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Caduceo d’Oro 2023: al via la XVII edizione che si terrà 

sabato 11 novembre alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo 

della Camera di Commercio di Bari  

Interverranno il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato per 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” 

presidente Luigi D’Ambrosio Lettieri
 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

https://i0.wp.com/mincioedintorni.com/wp-content/uploads/2023/11/presidente-Luigi-DAmbrosio-Lettieri.jpg?ssl=1
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“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione.  

“I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati livelli di efficienza, continuità 

operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario Nazionale – sottolinea ancora 

il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di 

sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia, ha confermato la 

sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza 

socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla erogazione dei 

medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle farmacie di 

comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, 

https://i0.wp.com/mincioedintorni.com/wp-content/uploads/2023/11/presidente-Lettieri-DSC_1508.jpg?ssl=1
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interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità territoriale, 

nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute pubblica”. 

 
 

 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo Capochiani, Ljana 

Egidi, Aurora Palazzo. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
https://i0.wp.com/mincioedintorni.com/wp-content/uploads/2023/11/Caduceo-doro-2023-Ordine-dei-Farmacisti1.jpg?ssl=1
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Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: Clelia Carella, Irene Curci, 

Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, Giancarlo Santamaria, Edmondo 

Scarola, Oronzo Vacca. 

https://i0.wp.com/mincioedintorni.com/wp-content/uploads/2023/11/INVITO-Caduceo-doro-2023-Ordine-dei-Farmacisti3.png?ssl=1
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Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: Francesco Ambrosi, 

Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena Contangelo, Nicola De Biase, 

Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria Dell’Aera, Francesco Di 

Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale Misciagna, Agnese Pezzella, 

Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, Andrea Tota, Bianca Maria 

Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola. 

https://i0.wp.com/mincioedintorni.com/wp-content/uploads/2023/11/INVITO-Caduceo-doro-2023-Ordine-dei-Farmacisti4.png?ssl=1
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https://i0.wp.com/mincioedintorni.com/wp-content/uploads/2023/11/INVITO-Caduceo-doro-2023-Ordine-dei-Farmacisti2.png?ssl=1
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12 novembre 2023 

 

https://ledicoladelsud.it/in-primo-piano/bari-fitto-piu-risorse-per-la-sanita-sui-giochi-del-mediterraneo-il-

governo-ci-crede/?amp=1 

 

 

Bari, Fitto: «Più risorse per la sanità. Sui Giochi del 

Mediterraneo il Governo ci crede» 

 
 

 

«Il Pnrr ha delle missioni specifiche che non riguardano la spesa corrente intesa come nuove assunzioni. 

Dobbiamo cercare di mettere in campo un meccanismo che sia collegato agli investimenti, così come previsto, 

e che nella riprogrammazione delle risorse in ambito sanitario possa dare delle risposte. Ma su questo il 

Governo con la legge finanziaria, ha già dato una risposta molto chiara dal punto di vista dell’aumento delle 

risorse». Così a Bari il ministro per gli Affari europei Raffaele Fitto, a margine della cerimonia di consegna del 

premio ‘Caduceo d’Oro 2023’ organizzato dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-

Andria-Trani. 

https://ledicoladelsud.it/in-primo-piano/bari-fitto-piu-risorse-per-la-sanita-sui-giochi-del-mediterraneo-il-governo-ci-crede/?amp=1
https://ledicoladelsud.it/in-primo-piano/bari-fitto-piu-risorse-per-la-sanita-sui-giochi-del-mediterraneo-il-governo-ci-crede/?amp=1
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Sui Giochi del Mediterraneo di Taranto del 2026 e sul nuovo Comitato locale costituito per l’organizzazione il 

ministro spiega l’importanza di «uscire da un dibattito fumoso e inutile e puntare sul concreto, cioè sulla 

realizzazione dell’intervento. Il Governo ha dimostrato quanto fosse necessaria una soluzione che, 

coinvolgendo tutti, accelerasse le procedure. Ma anche che credesse in questa manifestazione».   

«Aver previsto 125 milioni di euro in più nell’ambito della finanziaria – conclude il ministro – ne è una 

dimostrazione. Questi fondi non sono solo per gli investimenti, ma anche per la spesa corrente che deve 

permettere l’organizzazione di un evento internazionale molto prestigioso. Il commissario sta lavorando 

intensamente da qualche mese, non c’è molto tempo ma dobbiamo cercare di stringere per arrivare al risultato». 

Fitto è stato premiato con il Caduceo d’oro insieme con il sottosegretario alla salute, Marcello Gemmato, e 

Vito Montanaro, direttore del dipartimento Salute della Regione Puglia.  

Categorie: Bari, News, Politica, Puglia, Taranto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ledicoladelsud.it/sezione/puglia/bari/
https://ledicoladelsud.it/sezione/news/
https://ledicoladelsud.it/sezione/politica/
https://ledicoladelsud.it/sezione/puglia/
https://ledicoladelsud.it/sezione/puglia/taranto/
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8 novembre 2023 

 

https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/caduceo-doro-a-fitto-gemmato-e-montanaro-la-consegna-a-bari/ar-AA1jAvbg 

 

'Caduceo d'Oro' a Fitto, Gemmato e Montanaro, la consegna a 

Bari 
 

 

'Caduceo d'Oro' a Fitto, Gemmato e Montanaro, la consegna a Bari© Provided by ANSA 

 

(ANSA) - BARI, 08 NOV - Il ministro per il Sud, Raffaele Fitto; il sottosegretario alla Salute, Marcello 

Gemmato; e il direttore del dipartimento Salute della Regione Puglia, Vito Montanaro sabato 11 novembre 

riceveranno a Bari il 'Caduceo d'Oro 2023' e parteciperanno alla discussione su 'Pnrr e il rilancio della sanità 

italiana'. La cerimonia di consegna del riconoscimento, organizzata dall'Ordine interprovinciale dei farmacisti 

di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16 nel salone San Nicola, palazzo della Camera di Commercio di 

Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà con i saluti delle autorità e l'introduzione di Luigi D'Ambrosio Lettieri, presidente 

dell'Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. "Il Piano nazionale per la ripresa e 

la resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto del Next Generation (Ngeu) per 

avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di ammodernamento, che è un presupposto 

ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale", dichiara Lettieri. "Si tratta - aggiunge - di 

https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/caduceo-doro-a-fitto-gemmato-e-montanaro-la-consegna-a-bari/ar-AA1jAvbg
https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/caduceo-doro-a-fitto-gemmato-e-montanaro-la-consegna-a-bari/ar-AA1jAvbg?fullscreen=true#image=2
https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/caduceo-doro-a-fitto-gemmato-e-montanaro-la-consegna-a-bari/ar-AA1jAvbg?fullscreen=true#image=2
https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/caduceo-doro-a-fitto-gemmato-e-montanaro-la-consegna-a-bari/ar-AA1jAvbg?fullscreen=true
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cogliere una straordinaria opportunità: siamo al capolinea dell'ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate 

e l'approccio culturale saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto 

economico e sociale del progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono 

anche la filiera della salute". (ANSA). 
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                                                                                 10 novembre 2023 

 

https://ruvolive.it/2023/11/10/al-farmacista-andrea-tota-il-caduceo-doro-2023/ 

 

 
RICONOSCIMENTI 

Al farmacista Andrea Tota il Caduceo d’oro 2023 

 
Luigi D'Ambrosio Lettieri. presidente dell'Ordine interprovinciale dei Farmacisti Bari-Bat 

 

 

Per i 40 anni di iscrizione all'Albo. Il Caduceo sarà consegnato anche a Giuseppe Leone per i 50 anni di 

iscrizione all'Albo dei farmacisti. La cerimonia si svolgerà sabato 11 novembre, a Bari 

 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. 

https://ruvolive.it/2023/11/10/al-farmacista-andrea-tota-il-caduceo-doro-2023/
https://ruvolive.it/wp-content/uploads/sites/7/2023/11/presidente-Lettieri-DSC_1508-scaled.jpg
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La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà alle 16 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal titolo 

“Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”, moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione 

Ordini Farmacisti Italiani; Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”; Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia; ed Arturo Cavaliere, 

presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

 

«Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto 

del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale». 

Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-

19 sulla salute della popolazione. «I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 
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livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica». 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

«Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità», 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023, il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei, 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr; a 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; a Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Elenco degli insigniti 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita di 

Savoia), Giuseppe Leone (Corato), operante a Ruvo; Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San 

Ferdinando di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani 

(Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto (Modugno), 

Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), Francesco Di 

Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), 

Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa 

di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca 

Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola 

(Acquaviva delle Fonti). 

venerdì 10 Novembre 2023 
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8 novembre 2023 

 

https://www.bariviva.it/notizie/caduceo-d-oro-2023-l-ordine-dei-farmacisti-premia-fitto-gemmato-e-montanaro/ 

DAmbrosio Lettieri ordine dei farmacisti 

EVENTI E CULTURA 

 

Caduceo D'Oro 2023, l'ordine dei farmacisti premia Fitto, 

Gemmato e Montanaro 

 
La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento si terrà al salone San 

Nicola del palazzo della Camera di Commercio di Bari 
 

 

 

 
 

BARI - MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE 2023 16.40COMUNICATO STAMPA 

https://www.bariviva.it/notizie/caduceo-d-oro-2023-l-ordine-dei-farmacisti-premia-fitto-gemmato-e-montanaro/
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46 CONDIVISIONI 

 
Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari questo sabato, 11 novembre, per ricevere il "Caduceo d'Oro 

2023" e discutere del "Pnrr e il rilancio della sanità italiana" e delle nuove "opportunità per la professione e 

per la farmacia". 

 

La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall'Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari. 

 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l'introduzione di Luigi D'Ambrosio Lettieri, 

presidente dell'Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli "Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr", e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia" moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione 

Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente "Federfarma Nazionale", Vito Montanaro, direttore del 

"Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale" della Regione Puglia, ed Arturo 

Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

"Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell'Ordine, Luigi D'Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell'ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l'approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l'assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l'innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale". Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. "I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell'Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di "porta d'ingresso del servizio sanitario", con l'erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica". 

 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d'oro 2023 e delle benemerenze d'anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

 

"Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell'esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità", 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d'oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 
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sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, 

a Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e Vito Montanaro, direttore 

del "Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale" della Regione Puglia. 

 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d'iscrizione all'Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all'Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, Giancarlo 

Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all'Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena Contangelo, 

Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria Dell'Aera, 

Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale Misciagna, Agnese 

Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, Andrea Tota, Bianca 

Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola. 
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11 novembre 2023 

 

 

https://bisceglielive.it/2023/11/11/anche-un-farmacista-biscegliese-ricevera-il-caduceo-doro-2023-a-bari/ 

 

 
L'APPUNTAMENTO 

Anche un farmacista Biscegliese riceverà il “Caduceo d’Oro 

2023” a Bari 

 
 

Luigi D’Ambrosio Lettieri 

Alla presenza di Fitto, Gemmato e Montanaro 

SABATO 11 NOVEMBRE 2023 
 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

https://bisceglielive.it/2023/11/11/anche-un-farmacista-biscegliese-ricevera-il-caduceo-doro-2023-a-bari/
https://bisceglielive.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/11/presidente-Luigi-DAmbrosio-Lettieri-1-scaled.jpg
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Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita 

di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando 

di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana 

Cipriani (Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De 

Pinto (Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria 

Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta 

Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta 

Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina 

Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria 

Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti). 
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12 novembre 2023 

 

https://bitontolive.it/2023/11/12/caduceo-doro-2023-benemeranze-anche-due-farmacisti-bitontini/ 

 
L'EVENTO 

Caduceo d’Oro 2023, benemerenze anche a due farmacisti 

bitontini 

 
 

Il presidente Lettieri 

 

Ieri al Salone San Nicola sono stati insigniti Oronzo Vacca e Bianca Maria Vacca 

 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023 

Fitto, Gemmato e Montanaro sono intervenuti ieri a Bari per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e discutere del 

“Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. La 

cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti 

di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è tenuta alle 16 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio 

di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

https://bitontolive.it/2023/11/12/caduceo-doro-2023-benemeranze-anche-due-farmacisti-bitontini/
https://bitontolive.it/wp-content/uploads/sites/12/2023/11/presidente-Lettieri-DSC_1508-scaled.jpg
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interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è tenuto il convegno 

dal titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato 

dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Sono intervenuti Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. 

 “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati livelli di efficienza, continuità 

operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario Nazionale – sottolinea ancora 

il presidente dell’Ordine – . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di 

sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia, ha confermato la 

sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza 

socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla erogazione dei 

medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle farmacie di 

comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, 

interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità territoriale, 

nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è iniziata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

è seguito il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è 

stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, 

e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo 

Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato invece consegnato a: 

Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita 

di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando 

di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana 

Cipriani (Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De 

Pinto (Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria 

Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta 

Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta 

Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina 

Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria 

Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti). 

  

domenica 12 Novembre 2023 
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                                                                                13 novembre 2023 

 

 

https://barilive.it/2023/11/13/consegnati-i-premi-del-caduceo-doro-2023/ 

 
LA CERIMONIA 

Consegnati i premi del Caduceo d’Oro 2023 

 

 
Il Caduceo d’Oro 2023 

 

La XVII edizione si è svolta nel Salone San Nicola del Palazzo della Camera di Commercio di Bari. Premiato anche un 

farmacista biscegliese 
LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2023 
 

https://barilive.it/2023/11/13/consegnati-i-premi-del-caduceo-doro-2023/
https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/5-relatori-centrale.jpeg
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Caduceo D'oro 2023 

 
Caduceo D'oro 2023 

https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/1-foto-premiazione-Fitto-Gemmato-Montanaro-scaled.jpeg
https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/2-pubblico-ok.jpeg
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Caduceo D'oro 2023 

 
Caduceo D'oro 2023 

https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/3-totale-ok.jpeg
https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/4-inno-dItalia.jpeg
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Caduceo D'oro 2023 
1 / 5 

Fitto, Gemmato e Montanaro hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’Oro 2023” e hanno discusso 

del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della 

Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi 

intervenuti Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, 

e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno 

dal titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato 

dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

 “Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e 

Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio 

sanitario nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro 

modello di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta solo 

di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di 

bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. 

La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

https://barilive.it/wp-content/uploads/sites/10/2023/11/5-relatori-centrale.jpeg
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potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 

massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”. 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la 

necessità e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero con 

il potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi 

modelli organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la 

gestione dei casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e 

auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare 

in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -.  Si tratta di un 

significativo sforzo in termini di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei 

pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di “inclusione e coesione 

territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e delle aree 

interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse 

attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”. 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, 

di promuovere la ricerca e l’innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e 

manageriali del personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema 

di remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato 

prova di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la 

mission del Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta 

d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno 

integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. Di questa 

straordinaria attività assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera comunità 

professionale. Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di attività 

professionale) è un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed 

anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri – che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e 

dai conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di 

Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato 

sta destinando il suo apprezzato impegno”. 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 
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previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo 

Sanitario Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di 

promozione delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di 

Medicina generale, farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro  anche “da 

remoto”, che rivestono un ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e 

la continuità dell’assistenza alle persone – ha precisato il presidente – . In questo senso i Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente 

l’individuazione e la valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro 

posizionamento nel percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando 

la multicentricità ed il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza 

che la farmacia vive il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo 

sistema di remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le 

prestazioni professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica 

dell’azienda e qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di 

adeguamento delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile 

per garantire ai cittadini il massimo livello di tutela della salute”. 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con 

un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di 

messo di Giove e degli dei), è stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il Pnrr, a Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e 

a Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della 

Regione Puglia. 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i 

farmacisti: Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato  invece consegnato 

a: Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo),  Alberico Guerriero 

(Margherita di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San 

Ferdinando di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i 

farmacisti: Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana 

Cipriani (Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De 

Pinto (Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria 

Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta 

Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta 

Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina 

Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria 

Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti). 

lunedì 13 Novembre 2023 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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11 novembre 2023 

 

https://www.andriaviva.it/notizie/impegnato-nel-sociale-da-40anni-il-farmacista-francesco-di-molfetta-riceve-oggi-il-

caduceo-d-oro/ 

 

 
 

 
 

farmacista Francesco Di Molfetta 

VITA DI CITTÀ 

Impegnato nel sociale da 40 anni il farmacista Francesco Di Molfetta riceve oggi il Caduceo d'oro 

Un riconoscimento che premia una famiglia di farmacisti da tre generazioni attivi da sempre per il Banco 

Alimentare 
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https://www.andriaviva.it/notizie/impegnato-nel-sociale-da-40anni-il-farmacista-francesco-di-molfetta-riceve-oggi-il-caduceo-d-oro/
https://www.andriaviva.it/notizie/impegnato-nel-sociale-da-40anni-il-farmacista-francesco-di-molfetta-riceve-oggi-il-caduceo-d-oro/
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E' in programma oggi, sabato 11 novembre, la cerimonia del "Caduceo d'Oro 2023, giunto alla sua XVII 

edizione. 

 
 

 

Presso il Palazzo della Camera di Commercio di Bari, consegneranno l'ambito riconoscimento, una 

benemerenza assegnata per la lunga attività nel campo farmaceutico, il presidente dell'Ordine interprovinciale 

dei Farmacisti Bari-Bat, Luigi D'Ambrosio Lettieri, il ministro Raffaele Fitto ed il sottosegretario Marcello 

Gemmato, che per l'occasione discuteranno del "Pnrr e il rilancio della sanità italiana". 

 

 
 

 

Tra gli insigniti dell'odierna edizione, vi è anche il farmacista andriese Francesco Di Molfetta a cui sarà 

consegnato il "Caduceo d'oro 2023" quale benemerenza per 40 anni di iscrizione all'Albo i farmacisti. 

 

Abbiamo quindi raggiunto il dottor Di Molfetta, che ci ha voluto raccontare la storia di questa storica farmacia, 

https://andria.gocity.it/library/foto/2016/di_molfetta3.jpg
https://andria.gocity.it/library/foto/2016/di_molfetta.jpg
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che un tempo era presente nel centro storico di Andria. "La Farmacia Suriano è stata gestita dalla metà degli 

anni 50 dalla dott.ssa Felicia Suriano e successivamente insieme a suo marito il dott. Riccardo Di Molfetta. Mi 

considero, quindi un figlio d'arte e, fin da piccolo mi piaceva ascoltare i racconti dei miei genitori sullo 

svolgersi della loro professione. Ricordo sempre un episodio che una nostra anziana paziente mi ha raccontato 

qualche anno fa. Era poverissima e non riusciva ad acquistare il latte in polvere per la propria bambina e mia 

madre glielo ha regalato per otto mesi. Un altro ricordo che mi è chiarissimo è di come guardavo affascinato 

quando i miei genitori a farmacia chiusa preparavano pomate e cartine, le così dette preparazioni galeniche. 

Questi aspetti della professione sono "seguiti" nell'attuale Farmacia sita dal 1985 prima in via Quinto Ennio e 

ora in via Trani 3/u e gestita da me e da mio figlio Riccardo. Con Riccardo siamo infatti alla terza generazione 

di farmacisti e siamo orgogliosi della nostra serietà professionale che cerca di venire incontro alle esigenze dei 

pazienti prendendoci cura di loro. 

 

 
 

Quest'aspetto è insito in noi grazie a quello che ci è stato trasmesso. Ecco anche il perché di prenderci cura 

delle persone più deboli attraverso l'organizzare su tutto il territorio pugliese della Raccolta dei Farmaci, grazie 

alla Fondazione Banco Farmaceutico e, in tale occasione desidero rivolgere il mio più sentito ringraziamento ai 

tanti farmacisti che ne sono coinvolti". 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://andria.gocity.it/library/foto/2016/di_molfetta2.jpg
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11 novembre 2023 

 

https://www.ruvochannel.com/40-anni-di-iscrizione-allalbo-farmacisti-ad-andrea-tota-il-caduceo-doro-2023/ 

 

 
 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2).  

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, 

direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, ed 

Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

https://www.ruvochannel.com/40-anni-di-iscrizione-allalbo-farmacisti-ad-andrea-tota-il-caduceo-doro-2023/
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“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti.  

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 
Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 
Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola.  
 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
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https://www.gazzettadaltacco.it/2023/11/14/caduceo-doro-2023-in-tantissimi-alla-xvii-edizione/ 

 

Caduceo D’Oro 2023: In Tantissimi Alla XVII Edizione 

 

 
 

 

Caduceo d’Oro 2023: XVII edizione che si è svolta sabato 11 novembre alle al Salone San 

Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari; sono intervenuti il ministro Raffaele Fitto e il 

sottosegretario Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” 
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Fitto, Gemmato e Montanaro hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’Oro 2023” e hanno discusso 

del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della 

Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

 

 
 

 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi 

intervenuti Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, 

e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno 

dal titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato 

https://i0.wp.com/www.gazzettadaltacco.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-12-at-09.56.04.jpeg?ssl=1
https://i0.wp.com/www.gazzettadaltacco.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-12-at-09.56.09.jpeg?ssl=1
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dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

 “Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e 

Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio 

sanitario nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro 

modello di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta solo 

di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di 

bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. 

La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 

massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”. 

 

 

 
 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la 

necessità e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero con 

il potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi 

modelli organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la 

gestione dei casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e 

https://i0.wp.com/www.gazzettadaltacco.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-12-at-09.56.08.jpeg?ssl=1
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auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare 

in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -.   

Si tratta di un significativo sforzo in termini di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai 

bisogni di cura dei pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di 

“inclusione e coesione territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la funzione delle 

farmacie rurali e delle aree interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro Fitto che 

governa queste complesse attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”. 

 

 

 
 

https://i0.wp.com/www.gazzettadaltacco.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-12-at-09.56.10.jpeg?ssl=1
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“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, 

di promuovere la ricerca e l’innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e 

manageriali del personale – ha proseguito il presidente -.La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema 

di remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato 

prova di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la 

mission del Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta 

d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno 

integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. Di questa 

straordinaria attività assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera comunità 

professionale. Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di attività 

professionale) è un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed 

anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri – che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e 

dai conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di 

Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato 

sta destinando il suo apprezzato impegno”. 

 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 

previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo 

Sanitario Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di 

https://i0.wp.com/www.gazzettadaltacco.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-12-at-09.56.07.jpeg?ssl=1
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promozione delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di 

Medicina generale, farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro  anche “da 

remoto”, che rivestono un ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e 

la continuità dell’assistenza alle persone – ha precisato il presidente – . In questo senso i Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente 

l’individuazione e la valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro 

posizionamento nel percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando 

la multicentricità ed il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza 

che la farmacia vive il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo 

sistema di remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le 

prestazioni professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica 

dell’azienda e qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di 

adeguamento delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile 

per garantire ai cittadini il massimo livello di tutela della salute”. 

 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è 

stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, 

a Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e a Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo 

Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato  invece consegnato a:             

                                 Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo),Alberico 

Guerriero (Margherita di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo 

Santamaria (San Ferdinando di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti:              

                           Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca 

Romana Cipriani (Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele 

De Pinto (Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria 

Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta 

Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta 

Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina 

Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria 

Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti). 
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https://www.pointofnews.it/ultime_notizie_su_Bari_caduceo 
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13 novembre 2023 

 

https://bisceglielive.it/2023/11/13/consegnati-i-premi-del-caduceo-doro-2023/ 

 

 
LA CERIMONIA 

Consegnati i premi del Caduceo d’Oro 2023 

 
 

Il Caduceo d’Oro 2023 

La XVII edizione si è svolta nel Salone San Nicola del Palazzo della Camera di Commercio di Bari. Premiato 

anche un farmacista biscegliese 

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2023 

https://bisceglielive.it/2023/11/13/consegnati-i-premi-del-caduceo-doro-2023/
https://bisceglielive.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/11/5-relatori-centrale.jpeg
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Il Caduceo d’Oro 2023 

 

 
Il Caduceo d’Oro 2023 

https://bisceglielive.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/11/1-foto-premiazione-Fitto-Gemmato-Montanaro-scaled.jpeg
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Il Caduceo d’Oro 2023 

 

 
Il Caduceo d’Oro 2023 

https://bisceglielive.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/11/3-totale-ok.jpeg
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Il Caduceo d’Oro 2023 

1 / 5 

Fitto, Gemmato e Montanaro hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’Oro 2023” e hanno discusso 

del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della 

Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi 

intervenuti Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, 

e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno 

dal titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato 

dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

 “Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e 

Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio 

sanitario nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro 

modello di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta solo 

di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di 

bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. 

https://bisceglielive.it/wp-content/uploads/sites/6/2023/11/5-relatori-centrale.jpeg
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La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 

massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”. 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la 

necessità e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero con 

il potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi 

modelli organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la 

gestione dei casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e 

auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare 

in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -.  Si tratta di un 

significativo sforzo in termini di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei 

pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di “inclusione e coesione 

territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e delle aree 

interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse 

attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”. 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, 

di promuovere la ricerca e l’innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e 

manageriali del personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema 

di remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato 

prova di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la 

mission del Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta 

d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno 

integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. Di questa 

straordinaria attività assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera comunità 

professionale. Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di attività 

professionale) è un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed 

anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri – che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e 

dai conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di 

Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato 

sta destinando il suo apprezzato impegno”. 
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E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 

previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo 

Sanitario Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di 

promozione delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di 

Medicina generale, farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro  anche “da 

remoto”, che rivestono un ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e 

la continuità dell’assistenza alle persone – ha precisato il presidente – . In questo senso i Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente 

l’individuazione e la valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro 

posizionamento nel percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando 

la multicentricità ed il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza 

che la farmacia vive il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo 

sistema di remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le 

prestazioni professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica 

dell’azienda e qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di 

adeguamento delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile 

per garantire ai cittadini il massimo livello di tutela della salute”. 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti. 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con 

un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di 

messo di Giove e degli dei), è stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il Pnrr, a Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e 

a Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della 

Regione Puglia. 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i 

farmacisti: Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato  invece consegnato 

a: Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo),  Alberico Guerriero 

(Margherita di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San 

Ferdinando di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i 

farmacisti: Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana 

Cipriani (Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De 

Pinto (Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria 

Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta 

Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta 

Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina 

Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria 

Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti). 

lunedì 13 Novembre 2023 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid032afFcFKucncSVs9hqksxAuVY5xVnb42Y6ehZWHzQrUGE5b2hT

TSgrj8DKBzzEim2l&id=100063761299828&sfnsn=scwspmo 

 

Caduceo d’Oro 2023: in tantissimi alla XVII edizione che 

si è svolta sabato 11 novembre alle al Salone San Nicola, 

Palazzo della Camera di Commercio di Bari 
 

Sono intervenuti il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il 

rilancio della sanità italiana” 

 

 

 
 

 

 

 

Il “Caduceo d’Oro 2023” è stato donato a Fitto, Gemmato e Montanaro l’11 novembre a Bari, durante la 

manifestazione nel corso della quale si è discusso del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove 

“opportunità per la professione e per la farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, 

organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel 

pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2).  

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid032afFcFKucncSVs9hqksxAuVY5xVnb42Y6ehZWHzQrUGE5b2hTTSgrj8DKBzzEim2l&id=100063761299828&sfnsn=scwspmo
https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid032afFcFKucncSVs9hqksxAuVY5xVnb42Y6ehZWHzQrUGE5b2hTTSgrj8DKBzzEim2l&id=100063761299828&sfnsn=scwspmo
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La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti 

Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e Marcello 

Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno dal titolo 

"Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito 

Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione 

Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi 

Farmaceutici. 

 

“Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e 

Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio 

sanitario nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro 

modello di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta 

solo di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di 

bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. 

La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 

massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”.  

 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la 

necessità e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero 

con il potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi 

modelli organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la 

gestione dei casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e 

auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare 

in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -.  Si tratta di un 

significativo sforzo in termini di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei 

pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di “inclusione e coesione 

territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e delle aree 

interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse 

attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”.  

 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e 

tecnologiche, di promuovere la ricerca e l'innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, 

digitali e manageriali del personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto 

operativo gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un 

nuovo sistema di remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia 

plurisecolare, ha dato prova di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena 

integrazione con la mission del Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno 

confermata “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-

sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. 

Di questa straordinaria attività assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera 

comunità professionale. Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di 

attività professionale) è un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio 
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virtuoso ed anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri - che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e 

dai conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di 

Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato 

sta destinando il suo apprezzato impegno”.  

 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 

previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo 

Sanitario Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di 

promozione delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di 

Medicina generale, farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro  anche “da 

remoto”, che rivestono un ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e 

la continuità dell’assistenza alle persone - ha precisato il presidente - . In questo senso i Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente 

l’individuazione e la valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro 

posizionamento nel percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando 

la multicentricità ed il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena 

consapevolezza che la farmacia vive il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella 

definizione di un nuovo sistema di remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario 

professionale per le prestazioni professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità 

economica dell’azienda e qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari 

percorsi di adeguamento delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto 

indispensabile per garantire ai cittadini il massimo livello di tutela della salute”.  

 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti.  

 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è 

stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, a 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e a Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato  invece consegnato a: 

Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita 

di Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando 

di Puglia), Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani 

(Molfetta), Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto 

(Modugno), Giovanni De Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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Francesco Di Molfetta (Andria), Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), 

Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), 

Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea Tota 

(Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria Ventura (Bisceglie), Domenica Viola 

(Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



128 
 

 
 

12 Novembre 2023 
 

https://www.italpress.com/bari-caduceo-doro-2023-consegnato-a-fitto-gemmato-e-montanaro/ 

 

 

Bari, Caduceo d’Oro 2023 consegnato a Fitto, Gemmato e 

Montanaro 

 
 

BARI (ITALPRESS) – Fitto, Gemmato e Montanaro hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’Oro 

2023” e hanno discusso del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la 

professione e per la farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata 

dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone 

San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2). La manifestazione si è aperta con i 

saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti delle 

province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero 

https://www.italpress.com/bari-caduceo-doro-2023-consegnato-a-fitto-gemmato-e-montanaro/
https://www.italpress.com/wp-content/uploads/2023/11/20231112_0418.jpg
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della Salute; subito dopo si è svolto il convegno dal titolo ‘Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità 

per la professione e per la farmacia” moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno 

preso parte Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, 

presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del 

Benessere Animale” della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia 

Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. “Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla 

tenuta del nostro Sistema sanitario che presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di 

prevenzione e per i processi assistenziali di cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine 

Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 

833 del 1978 (Istituzione del servizio sanitario nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i 

principi ispiratori del nostro modello di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e 

operatori. Non si tratta solo di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale 

(Fsn) che nella legge di bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto 

macroeconomico di riferimento. La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura 

strutturale, che in prospettiva potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle 

tendenze demografiche ed epidemiologiche in atto.  

Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione dei servizi, in particolare in 

termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra servizi ospedalieri, servizi 

territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune prestazioni; scarsa capacità di 

conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi ambientali, climatici e sanitari. Si tratta 

di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il massimo impegno anche in termini 

propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, 

Arturo Cavaliere”. Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti 

evidenziava “la necessità e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture 

di ricovero con il potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione 

di nuovi modelli organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera 

la gestione dei casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e 

auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023.  

“La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha 

sottolineato D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di un significativo sforzo in termini di riforme e investimenti 

finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, 

relativa ai programmi di “inclusione e coesione territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la 

funzione delle farmacie rurali e delle aree interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro 

Fitto che governa queste complesse attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”. “La Missione 6 

Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, di promuovere la 

ricerca e l’innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e manageriali del personale 

– ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di 

sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema di remunerazione), nel 

corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato prova di elevati livelli di 

efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta d’ingresso del servizio sanitario”, 

con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività 

professionali relative alla dispensazione dei medicinali. Di questa straordinaria attività assistenziale voglio dare 

atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera comunità professionale.  

Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di attività professionale) è 

un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed anche un 

monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. Il Pnrr indica tra i servizi da 

potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari del territorio, che devono 
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strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare l’erogazione di prestazioni 

di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; consolidare le attività di 

dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; provvedere al monitoraggio dei 

pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si tratta di funzioni efficacemente 

previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri – che definisce i “Modelli e standard per lo 

sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio che intende consolidare il 

progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e dai conseguenti Decreti 

attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di Bilancio approvata lo scorso 

16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato sta destinando il suo apprezzato 

impegno”.  

 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 

previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo Sanitario 

Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di promozione 

delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da èquipe multiprofessionali (medici di Medicina generale, 

farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro anche “da remoto”, che rivestono un 

ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e la continuità dell’assistenza 

alle persone – ha precisato il presidente – . In questo senso i Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali 

(Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente l’individuazione e la 

valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro posizionamento nel 

percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando la multicentricità ed 

il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza che la farmacia vive 

il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo sistema di 

remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le prestazioni 

professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica dell’azienda e 

qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di adeguamento 

delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile per garantire ai 

cittadini il massimo livello di tutela della salute”. E’ poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e 



131 
 

delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito il giuramento dei nuovi iscritti. “Vogliamo destinare un 

riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali hanno concorso in 

modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, ha sottolineato Lettieri. Il 

Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, 

attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è stato consegnato a Raffaele 

Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, a Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e a Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione 

della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia.(ITALPRESS). 

Foto: Ufficio stampa Cadudeo d’Oro 
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11 novembre 2023 

 

https://www.affaritaliani.it/puglia/caduceo-oro-2023--con-raffaele-fitto-marcello-gemmato-

886268_mm_634269_mmc_3.html 

 

 

 
 

 

  

https://www.affaritaliani.it/puglia/caduceo-oro-2023--con-raffaele-fitto-marcello-gemmato-886268_mm_634269_mmc_3.html
https://www.affaritaliani.it/puglia/caduceo-oro-2023--con-raffaele-fitto-marcello-gemmato-886268_mm_634269_mmc_3.html
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https://www.ordinefarmacistibaribat.it/notizie/news-ordine/740-caduceo-d%E2%80%99oro-xvii-edizione-

%E2%80%93-bari,-11-novembre-2023-ore-16-00.html 

 

Bari, 30 ottobre 2023 

  

  

A TUTTI GLI ISCRITTI 

ALL’ORDINE 

  

  

OGGETTO: CADUCEO D’ORO XVII edizione – Bari, 11 novembre 2023 ore 16.00 

Gentili Colleghe a cari Colleghi, 

anche quest’anno, su iniziativa del nostro Ordine, si svolgerà la cerimonia de “Il Caduceo”, giunta alla sua 

diciassettesima edizione. 

L'edizione 2023 affronterà il seguente tema: 

“PNRR E RILANCIO DELLA SANITA’ ITALIANA 

opportunità per la professione e per la farmacia”. 

Interverranno all’evento: 

l’On. Raffaele Fitto, Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

l’On. Marcello Gemmato (*), Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; 

il Dott. Andrea Mandelli, Presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani; 

il Dott. Marco Cossolo, Presidente Federfarma; 

il Dott. Arturo Cavaliere, Presidente Sifo; 

il Dott. Vito Montanaro, Direttore Dipartimento Promozione della Salute e del benessere animale della 

Regione Puglia. 

I lavori saranno coordinati dal Dott. Enzo Magistà Direttore di Telenorba 

Al termine dei lavori si procederà alla consegna del Premio “Caduceo d’oro”, agli onori ai Colleghi di “lungo 

corso” e al saluto di benvenuto ai nuovi iscritti. Il Convegno si svolgerà nel pomeriggio di sabato 11 

novembre p.v. alle ore 16.00 presso il Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio, Corso 

Cavour 2 – Bari. 

Considerata l’attualità e la rilevanza degli argomenti si sollecita la partecipazione di tutti gli iscritti. 

https://www.ordinefarmacistibaribat.it/notizie/news-ordine/740-caduceo-d%E2%80%99oro-xvii-edizione-%E2%80%93-bari,-11-novembre-2023-ore-16-00.html
https://www.ordinefarmacistibaribat.it/notizie/news-ordine/740-caduceo-d%E2%80%99oro-xvii-edizione-%E2%80%93-bari,-11-novembre-2023-ore-16-00.html
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Per confermare la partecipazione all’evento: 

CLICCA QUI 

Cordiali saluti. 

Il Presidente 

Luigi D’Ambrosio Lettieri 

  

  

(*) in attesa di conferma 

  

  

  

www.ordinefarmacistibaribat.it  

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://forms.gle/kXrrJBoFtJpRBnHM9
http://www.ordinefarmacistibaribat.it/
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11 novembre 2023 

 

https://www.rifday.it/2023/11/12/bari-cerimonia-del-caduceo-doro-il-premio-2023-conferito-a-fitto-gemmato-e-

montanaro/ 

 

Bari, cerimonia del Caduceo d’Oro, il premio 2023 

conferito a Fitto, Gemmato e Montanaro 
 

 

 
 

Roma, 13 novembre – Pnrr e il rilancio della sanità italiana, guardando anche alle nuove opportunità per la 

professione e per la farmacia. Questo il tema di fondo dell’annuale appuntamento organizzato dall’Ordine 

interprovinciale dei farmacisti di Bari-BAT per la consegna del Caduceo d’Oro, tenutosi alla Camera di 

Commercio di Bari sabato scorso, 11 novembre (nella foto di BariToday, un momento dei lavori) 

Il riconoscimento, quest’anno, è stato conferito al ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il Pnrr Raffaele Fitto, al sottosegretario alla Salute Marcello Gemmato e al direttore del 

dipartimento della Salute della Regione Puglia Vito Montanaro. Al convegno, introdotto come consuetudine  

 

https://www.rifday.it/2023/11/12/bari-cerimonia-del-caduceo-doro-il-premio-2023-conferito-a-fitto-gemmato-e-montanaro/
https://www.rifday.it/2023/11/12/bari-cerimonia-del-caduceo-doro-il-premio-2023-conferito-a-fitto-gemmato-e-montanaro/
https://www.rifday.it/wp-content/uploads/2023/11/caduceo-doro-2023.jpg
https://www.rifday.it/wp-content/uploads/2023/11/caduceo-doro-2023.jpg
https://www.rifday.it/wp-content/uploads/2023/11/caduceo-doro-2023.jpg
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dal padrone di casa, il presidente dell’Ordine di Bari BAT e vicepresidente della Fofi Luigi D’Ambrosio 

Lettieri (nella foto), hanno preso parte tra gli altri i presidenti di Fofi, Federfarma e Sifo Andrea 

Mandelli, Marco Cossolo e Arturo Cavaliere. Presente anche il presidente dell’Enpaf Emilio Croce. 

 

Dopo una veloce analisi degli scenari della “sanità che verrà” grazie anche  ai significativi sforzi previsti nel 

Pnrr in termini di riforme e investimenti finalizzati ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti in ogni 

area del Paese, guardando soprattutto allo sviluppo dell’assistenza territoriale, D’Ambrosio Lettieri ha voluto 

sottolineare come la farmacia italiana abbia dato prova “di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, 

di affidabilità e di piena integrazione con la mission del Sistema sanitario nazionale, che durante l’emergenza 

pandemica l’hanno confermata ‘porta d’ingresso del servizio sanitario’, con l’erogazione di prestazioni di 

elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla 

dispensazione dei medicinali“. E questo, ha ricordato il presidente dell’Ordine interprovinciale “pur in un 

contesto operativo gravato da problemi di sostenibilità economica, che auspichiamo possa essere superato dal 

un nuovo sistema di remunerazione“. 

Inevitabile, dunque, che il Pnrr indichi tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di 

comunità, presidi sanitari del territorio che – ha detto ancora D’Ambrosio Lettieri –  “devono strutturarsi per 

partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare l’erogazione di prestazioni di secondo 

livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; consolidare le attività di 

dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; provvedere al monitoraggio dei 

pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico”. 

“Si tratta di funzioni efficacemente previste nel Dm 77/22 che definisce i modelli e gli standard per lo sviluppo 

dell’assistenza territoriale nel Ssn” ha ricordato D’Ambrosio Lettieri – “con una ratio che intende consolidare 

il progetto della cosiddetta Farmacia dei Servizi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la 

Legge di Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il sottosegretario 

Gemmato sta destinando il suo apprezzato impegno”. 

 

 

https://www.rifday.it/wp-content/uploads/2023/11/dambrosio-lettieri.png
https://www.rifday.it/wp-content/uploads/2023/11/premiazione-fitto-gemmato-montanaro.jpg
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Per D’Ambrosio Lettieri, la comunità professionale è ormai pienamente consapevole che “la farmacia vive il 

tempo del suo ‘rinascimento’. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo sistema di 

remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le prestazioni 

professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica dell’azienda e 

qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di adeguamento 

delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile per garantire ai 

cittadini il massimo livello di tutela della salute”. 

Passando ai momento clou dell’evento, ovvero il conferimento del premio Caduceo d’oro 2023,  la consegna 

delle medaglie e attestati per gli iscritti all’Albo di lungo corso e il giuramento dei nuovi iscritti,  seguito il 

giuramento dei nuovi iscritti. il vicepresidente della Fofi ha brevemente motivato le scelte di quest’anno:  “Il 

nostro riconoscimento speciale va a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali hanno 

concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”  consegnando il 

premio ai già ricordati Montanaro, Fitto e Gemmato (da sinistra a destra nella foto). 

E, in ordine alle benemerenze conferite ai farmacisti con 60, 50 e 40 anni di attività professionale, D’Ambrosio 

Lettieri ha sottolineato come esse vogliano essere “un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso 

ed è anche un esempio virtuoso ed anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il battesimo con la 

professione”. 
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8 novembre 2023 

 

https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=118116 

Caduceo d’Oro. Al via la XVII edizione che si terrà il prossimo 

11 novembre a Bari 

 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno persenti per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e discutere del “Pnrr e 

il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. Il 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta-Andria-Trani Luigi D’Ambrosio 

Lettieri: "Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che hanno concorso a migliorare 

il livelli di governance della nostra sanità". 
 

 

 
  

Al via la XVII edizione del Caduceo d’Oro che si terrà sabato 11 novembre alle 16.00 al Salone San Nicola, 

Palazzo della Camera di Commercio di Bari. Il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario Marcello 

Gemmato saranno a Bari per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità 

italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. 

 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia” moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, 

direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, 

ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=118116
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“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto 

del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. 

Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-

19 sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo Capochiani, Ljana 

Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: Clelia Carella, Irene Curci, 

Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, 

Oronzo Vacca. 

 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: Francesco Ambrosi, Antonia 

Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De 

Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna 

Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio 

Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, 

Domenica Viola, Amalia Vitola. 
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13 novembre 2023 

https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=118215 

 

Caduceo d’oro 2023. A Bari il premio consegnato a Fitto, 

Gemmato e Montanaro 

 

 

Il ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr; il sottosegretario alla Salute; e il 

direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia hanno ricevuto l’11 novembre a 

Bari il “Caduceo d’Oro 2023” e hanno discusso del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove 

“opportunità per la professione e per la farmacia”. 
 

 

 

Fitto, Gemmato e Montanaro hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’Oro 2023” e hanno discusso 

del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. La 

cerimonia di consegna del riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e 

Barletta-Andria-Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di 

Bari. 

 

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi 

intervenuti Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, 

e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno 

https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=118215
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dal titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia” moderato 

dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, 

direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, 

ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

“Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che 

presenta numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di 

cure – ha esordito nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Bat, 

Luigi D’Ambrosio Lettieri -. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio sanitario 

nazionale, ndr) basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro modello di 

welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta solo di 

adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di bilancio 

per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di riferimento. La 

pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in prospettiva 

potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze demografiche ed 

epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali nell’erogazione 

dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata integrazione tra 

servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi 

ambientali, climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il 

massimo impegno anche in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di 

Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, Arturo Cavaliere”. 

 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la necessità 

e l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero con il 

potenziamento di quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi modelli 

organizzativi centrati sulle cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la gestione dei 

casi acuti/complessi non gestibili dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e auspici ribaditi nel 

medesimo “Rapporto” del 2023. “La strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare in maniera sinergica 

tutti questi aspetti critici – ha sottolineato D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di un significativo sforzo in termini 

di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti in ogni area del Paese. 

La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di “inclusione e coesione territoriale”, destina tra l’altro parte 

delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e delle aree interne quali presidi fondamentali della 

sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse attività potrebbe aprire in proposito ulteriori 

prospettive”. 

 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, 

di promuovere la ricerca e l'innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e 

manageriali del personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema di 

remunerazione), nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato prova 

di elevati livelli di efficienza, di continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la mission del 

Sistema Sanitario Nazionale, che durante l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta d’ingresso del 

servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le 

tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei medicinali. Di questa straordinaria attività 

assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento all’intera comunità professionale. Il 

riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di attività professionale) è un 

segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed anche un monito 
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per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari 

del territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare 

l’erogazione di prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; 

consolidare le attività di dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; 

provvedere al monitoraggio dei pazienti con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si 

tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri - che definisce i 

“Modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio 

che intende consolidare il progetto della cosiddetta “Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e dai 

conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci aspettiamo importanti novità con la Legge di Bilancio 

approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato a cui il Sottosegretario Gemmato sta 

destinando il suo apprezzato impegno”. 

 

 

 
 

 

 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore 

faccia per bene la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici 

previsti dalla “sanità digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo Sanitario 

Elettronico che rappresenta uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di promozione 

delle reti assistenziali multidisciplinari, costituite da équipe multiprofessionali (medici di Medicina generale, 

farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in collegamento tra loro anche “da remoto”, che rivestono un 

ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel garantire il coordinamento e la continuità dell’assistenza 

alle persone - ha precisato il presidente - . In questo senso i Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali 

(Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che consente l’individuazione e la 

valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro posizionamento nel 

percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando la multicentricità ed 

il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza che la farmacia vive 



145 
 

il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo sistema di 

remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le prestazioni 

professionali e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica dell’azienda e 

qualificherà ancora di più la Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di adeguamento 

delle competenze scientifiche, tecnico-operative e gestionali, quale presupposto indispensabile per garantire ai 

cittadini il massimo livello di tutela della salute”. 

 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito 

il giuramento dei nuovi iscritti. 

 

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è 

stato consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, a 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e a Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: Ugo Capochiani (Bari), 

Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato invece consegnato a: Clelia Carella (Bari), Irene 

Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo),Alberico Guerriero (Margherita di Savoia), Giuseppe Leone 

(Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando di Puglia), Edmondo Scarola 

(Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: Francesco Ambrosi 

(Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani (Molfetta), Filomena 

Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto (Modugno), Giovanni De 

Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), 

Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale 

Misciagna (Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di 

Puglia), Angelo Luigi Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria 

Vacca (Bitonto), Sergio Maria Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva 

delle Fonti). 
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6 Novembre, 2023 

 

 

https://farma7.it/2023/11/06/caduceo-doro-2023-sabato-11-novembre-a-bari/ 

 

 “Caduceo d’Oro 2023” sabato 11 novembre a Bari 

 

 
 

Sabato 11 novembre si svolgerà a Bari la manifestazione “Caduceo d’Oro 2023”, XVII edizione del classico 

evento dedicato alla farmacia patrocinato dalla Fofi e organizzato dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di 

Bari e Barletta-Andria-Trani (Bat). 

Il Caduceo d’Oro 2023 si svolge sabato 11 novembre a Bari: tema di questa diciassettesima edizione è 

“Pnrr e rilancio della sanità italiana – Opportunità per la professione e per la farmacia”. 

L’appuntamento è alle 16 presso il Palazzo della Camera di Commercio (Salone San Nicola), in corso Cavour 

2. Tema di questa edizione è “Pnrr e rilancio della sanità italiana – Opportunità per la professione e per la 

farmacia”. L’attenzione è quindi rivolta all’indicazione esplicita del Piano nazionale di ripresa e resilienza sul 

potenziamento dei servizi erogati dalle farmacie di comunità, con particolare riguardo al ruolo di quelle rurali 

sussidiate, e alle importanti novità  introdotte dal Dm 77/2022, che ampliano il raggio d’azione della farmacia 

nel contesto del Ssn. 

Il programma prevede la partecipazione di: 

 Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Bari e Bat 

 Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr 

 Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute 

 Andrea Mandelli, presidente della Federazione degli Ordini de Farmacisti Italiani 

 Marco Cossolo, presidente nazionale di Federfarma 

https://farma7.it/2023/11/06/caduceo-doro-2023-sabato-11-novembre-a-bari/
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 Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale della 

Regione Puglia 

 Arturo Cavaliere, presidente della Sifo 

 Vincenzo Magistà, giornalista, direttore di Telenorba 

Dopo le relazioni di Fitto e Gemmato e la tavola rotonda (con Mandelli, Cossolo, Montanaro e Cavaliere) si 

svolgeranno le premiazioni, con la consegna del Caduceo d’Oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità. 

Quest’anno il Caduceo d’Oro è stato assegnato a Rafafele Fitto, Marcello Gemmato e Vito Montanaro. 

Per ulteriori informazioni e per consultare il programma completo si può visitare il sito dell’Ordine 

interprovinciale dei farmacisti di Bari e Bat qui. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ordinefarmacistibaribat.it/
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11 novembre 2023 

 

https://farmaciavirtuale.it/caduceo-doro-2023-l11-novembre-levento-dellordine-di-bari-e-bat/ 

Caduceo d’oro 2023, l’11 novembre l’evento dell’Ordine di 

Bari e Bat 

La consegna del Caduceo d’oro dell’Ordine di Bari e Bat si svolgerà l’11 novembre 2023, alla presenza delle 

autorità del settore sanitario e farmaceutico. 

 

L’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani (Bat) ha annunciato l’organizzazione 

della diciassettesima edizione del Caduceo d’Oro. L’evento, che si terrà sabato 11 novembre 2023 presso il 

Salone San Nicola del Palazzo della Camera di Commercio a Bari, è patrocinato dalla Federazione ordini 

farmacisti italiani (Fofi). Il tema principale dell’edizione di quest’anno sarà “Pnrr e il rilancio della sanità 

italiana”, a cui seguirà la consegna dei meriti alla professione. 

Gli interventi e discussioni. Il programma dell’evento prevede l’apertura dei lavori alle 16:00, seguita dagli 

interventi di esponenti del settore sanitario e farmaceutico del Paese. Introdurrà i lavori Luigi d’Ambrosio 

Lettieri, presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Bari e Bat, a cui seguirà l’intervento di Raffaele Fitto, 

ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e Marcello Gemmato, sottosegretario di 

Stato al ministero della Salute. Seguirà una tavola rotonda con la partecipazione di Andrea Mandelli, presidente 

della Federazione ordini farmacisti italiani, Marco Cossolo, presidente Federfarma, e Vito Montanaro, direttore 

https://farmaciavirtuale.it/caduceo-doro-2023-l11-novembre-levento-dellordine-di-bari-e-bat/
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del Dipartimento promozione della salute e del benessere animale della Regione Puglia. I lavori saranno 

moderati da Vincenzo Magistà, giornalista e direttore di Telenorba. 

Premiazioni e riconoscimenti. Il momento clou dell’evento sarà la consegna del Caduceo d’Oro 2023, 

riconoscimento di grande prestigio. Tra gli insigniti di quest’anno, Raffaele Fitto, Marcello Gemmato e Vito 

Montanaro. Durante la cerimonia verranno inoltre consegnate le benemerenze d’anzianità e si svolgerà il 

giuramento dei nuovi iscritti all’Ordine. La chiusura dei lavori è prevista per le 19:00. Per ulteriori 

informazioni sull’evento, è possibile contattare la segreteria organizzativa dell’Ordine Interprovinciale dei 

Farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani o collegarsi al sito www.ordinefarmacistibaribat.it. 

DOCUMENTI ALLEGATI 

 4194 – Programma XVII Caduceo d’oro 2023 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://farmaciavirtuale.it/wp-content/uploads/2023/11/4194-Programma-XVII-Caduceo-doro-2023.pdf
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https://www.farmacista33.it/aggiornamento-professionale/27943/caduceo-d-oro-2023-a-bari-la-xvii-edizione-consegna-a-

fitto-gemmato-e-montanaro.html 

 

 

EVENTI 

 

FARMACISTI 

08 Novembre 2023 

Caduceo d’Oro 2023, a Bari la XVII edizione: consegna a Fitto, 

Gemmato e Montanaro 
Sabato 11 novembre si terrà la XVII edizione del Caduceo D'Oro organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari-

Bat.  La cerimonia sarà accompagnata dal convegno su Pnrr e il rilancio della sanità italiana 

di Redazione Farmacista33 

 

 

Sabato 11 novembre a Bari si svolgerà la XVII edizione del Caduceo d’Oro che sarà consegnato a Raffaele 

Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, e Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione 

della Salute della Regione Puglia. La cerimonia di consegna, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei 

farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, sarà accompagnata dal convegno "Pnrr e il rilancio della sanità 

italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia” moderato dal giornalista e direttore di 

Telenorba Enzo Magistà e a cui interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini 

Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente Federfarma Nazionale, Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, e Arturo Cavaliere, 

presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

 

 

https://www.farmacista33.it/aggiornamento-professionale/27943/caduceo-d-oro-2023-a-bari-la-xvii-edizione-consegna-a-fitto-gemmato-e-montanaro.html
https://www.farmacista33.it/aggiornamento-professionale/27943/caduceo-d-oro-2023-a-bari-la-xvii-edizione-consegna-a-fitto-gemmato-e-montanaro.html
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Il programma e i temi del convegno 

L’evento si aprirà alle 16.00 nel Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso 

Cavour, 2) con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei 

farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli interventi di Raffaele Fitto, 

ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e di Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute.   

 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. 

Una prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-

19 sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di 

elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema 

Sanitario Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto 

operativo gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che 

accompagna la sua storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con 

l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività 

professionali relative alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare 

anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle 

rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi 

polifunzionali della sanità territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e 

a tutela della salute pubblica”. 

 

 A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle 

quali seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. “Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità 

che nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il 

livello di governance della nostra sanità”, ha sottolineato Lettieri. 

 

Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di 

pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), sarà consegnato a Raffaele 

Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione 

della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine sarà 

consegnato a: Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio 

Losito, Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 
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Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola. 
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https://www.federfarmachannel.it/articolo.php?ida=2857 

 

 

 

 
 

 

https://www.federfarmachannel.it/articolo.php?ida=2857
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11 novembre 2023 

 

https://www.panoramasanita.it/2023/11/08/caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione/ 

 

Caduceo d’oro 2023: al via la XVII edizione 

 

 
 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2).  

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, 

direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, ed 

Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

https://www.panoramasanita.it/2023/11/08/caduceo-doro-2023-al-via-la-xvii-edizione/
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progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti.  

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 
Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola.  

 

 

 

 

 
 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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https://www.federfarma.it/Edicola/Filodiretto/VediNotizia.aspx?id=25407 

 

Caduceo d’Oro 2023: sabato 11 novembre la XVII edizione a 

Bari 

09/11/2023 08:50:32 

 

Il ministro per gli Affari europei, per le politiche di coesione e per il Pnrr Raffaele Fitto, il sottosegretario al Ministero 

della Salute Marcello Gemmato e il direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia Vito 

Montanaro riceveranno il Caduceo d’Oro 2023. “Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che 

nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance 

della nostra sanità”, sottolinea Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti di Bari che, insieme 

all’Ordine dei farmacisti di Barletta-Andria-Trani, organizza l’evento. La cerimonia di consegna del riconoscimento, in 

programma a Bari sabato 11 novembre, sarà anche l’occasione per discutere di “Pnrr e rilancio della sanità italiana” e 

delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. 

 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto del Next 

Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di ammodernamento, che è un 

presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale”, dichiara Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

secondo il quale, in particolare, “la Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di 

ammodernamento della sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza 

sanitaria territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 sulla salute 

della popolazione. “I farmacisti italiani hanno dato prova di elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e 

piena integrazione con il Servizio Sanitario Nazionale – conclude D’Ambrosio Lettieri -. La farmacia italiana, pur in un 

contesto gravato da problemi di sostenibilità economica, ha confermato la sua funzione di ‘porta d’ingresso del servizio 

sanitario’. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, con il 

lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali”. 

 

https://www.federfarma.it/Edicola/Filodiretto/VediNotizia.aspx?id=25407


158 
 

 

 

 

 
 

8 novembre 2023 

 

 

https://www.pharmaretail.it/news/caduceo-doro-2023-consegna-fitto-gemmato-montanaro-sabato-11-novembre/?cn-

reloaded=1 

 

Caduceo d’Oro 2023: la consegna a Fitto, Gemmato e 

Montanaro sabato 11 novembre 
 Pubblicato 8 Novembre 2023 Redazione 

La redazione 

 

 

 

Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute e Vito Montanaro, direttore del Dipartimento Promozione 

della Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia, saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il 

“Caduceo d’Oro 2023” e discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la 

professione e per la farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata 

dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San 

Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso Cavour 2). 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri 

(nella foto), presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. 

Seguiranno gli interventi di Raffaele Fitto e di Marcello Gemmato. 

A seguire si terrà il convegno dal titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione 

e per la farmacia”. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti 

Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento 

https://www.pharmaretail.it/news/caduceo-doro-2023-consegna-fitto-gemmato-montanaro-sabato-11-novembre/?cn-reloaded=1
https://www.pharmaretail.it/news/caduceo-doro-2023-consegna-fitto-gemmato-montanaro-sabato-11-novembre/?cn-reloaded=1
https://www.pharmaretail.it/author/redazione/
https://www.pharmaretail.it/news/caduceo-doro-2023-consegna-fitto-gemmato-montanaro-sabato-11-novembre/
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Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente 

Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

«Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto 

del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale». 

Aggiunge Lettieri: «I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati livelli di 

efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di sostenibilità economica, 

nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua storia, ha confermato la sua funzione di “porta 

d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno 

integrato le tradizionali attività professionali relative alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica 

tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, con il lodevole proposito di 

incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna 

alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del 

Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute pubblica». 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti. 

«Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità», 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il bastone alato con un serpente attorcigliato, simbolo di 

prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), sarà 

consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e 

di Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore 

del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 

Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola. 
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https://www.panoramasanita.it/2023/11/13/caduceo-doro-2023-consegnato-a-fitto-gemmato-e-montanaro/ 

 

Caduceo d’oro consegnato a Fitto, Gemmato e Montanaro 

 

 
 

 

Fitto, Gemmato e Montanaro hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’Oro 2023” e hanno discusso del “Pnrr 

e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. La cerimonia di 

consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-

Andria-Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari (corso 

Cavour 2).  

La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente 

dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti Raffaele Fitto, 

ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato 

https://www.panoramasanita.it/2023/11/13/caduceo-doro-2023-consegnato-a-fitto-gemmato-e-montanaro/
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al Ministero della Salute; subito dopo si è svolto il convegno dal titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. 

Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi 

hanno preso parte Andrea Mandelli, presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente 

“Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 

Animale” della Regione Puglia, ed Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei 

Servizi Farmaceutici. 

“Da molti anni e non solo in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro Sistema sanitario che presenta 

numerose criticità, fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di cure – ha esordito 

nel corso dell’incontro il presidente dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri 

-. A distanza di 45 anni dalla Legge 833 del 1978 (Istituzione del servizio sanitario nazionale, ndr) basata sulla 

“universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro modello di welfare sanitario appaiono compromessi 

con forti disagi per cittadini e operatori. Non si tratta solo di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo 

Sanitario Nazionale (Fsn) che nella legge di bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto 

macroeconomico di riferimento. La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura 

strutturale, che in prospettiva potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze 

demografiche ed epidemiologiche in atto. Tra le principali criticità ci sono le significative disparità territoriali 

nell’erogazione dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e assistenza sul territorio; un’inadeguata 

integrazione tra servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune 

prestazioni; scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi ambientali, 

climatici e sanitari. Si tratta di aspetti a cui il presidente della Fofi, Andrea Mandelli, destina il massimo impegno anche 

in termini propositivi, in un costante rapporto di collaborazione con i presidenti di Federfarma, Marco Cossolo e di Sifo, 

Arturo Cavaliere”.  

 

Nel “Rapporto” sul Coordinamento della finanza pubblica del 2021 la Corte dei Conti evidenziava “la necessità e 

l’urgenza, superata la crisi, di accompagnare un più corretto utilizzo delle strutture di ricovero con il potenziamento di 

quelle strutture territoriali e considerava una scelta obbligata la previsione di nuovi modelli organizzativi centrati sulle 

cure territoriali e domiciliari, delegando all’assistenza ospedaliera la gestione dei casi acuti/complessi non gestibili 

dagli operatori sanitari delle cure primarie”. Indicazioni e auspici ribaditi nel medesimo “Rapporto” del 2023. “La 

strategia perseguita con il Pnrr è volta ad affrontare in maniera sinergica tutti questi aspetti critici – ha sottolineato 

D’Ambrosio Lettieri -.  Si tratta di un significativo sforzo in termini di riforme e investimenti finalizzato ad allineare i 

servizi ai bisogni di cura dei pazienti in ogni area del Paese. La Missione 5 del Pnrr, relativa ai programmi di 

“inclusione e coesione territoriale”, destina tra l’altro parte delle risorse a rilanciare la funzione delle farmacie rurali e 

delle aree interne quali presidi fondamentali della sanità territoriale. Il Ministro Fitto che governa queste complesse 

attività potrebbe aprire in proposito ulteriori prospettive”.  

 

“La Missione 6 Salute del Pnrr, invece, ha l’obiettivo di migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, di 

promuovere la ricerca e l'innovazione, di sviluppare le competenze tecnico-professionali, digitali e manageriali del 

personale – ha proseguito il presidente -. La farmacia italiana, pur in un contesto operativo gravato da problemi di 

sostenibilità economica (che auspichiamo possa essere superato dal un nuovo sistema di remunerazione), nel corso del 

processo di evoluzione che accompagna la sua storia plurisecolare, ha dato prova di elevati livelli di efficienza, di 

continuità operativa, di affidabilità e di piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario Nazionale, che durante 

l’emergenza pandemica l’hanno confermata “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di prestazioni di 

elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative alla dispensazione dei 

medicinali. Di questa straordinaria attività assistenziale voglio dare atto con un pensiero di vivo apprezzamento 

all’intera comunità professionale. Il riconoscimento che conferiamo oggi ai Farmacisti di lungo corso (60-50-40 anni di 

attività professionale) è un segno tangibile di considerazione per l’impegno profuso ed è anche un esempio virtuoso ed 

anche un monito per i nuovi iscritti che oggi riceveranno il Battesimo con la professione”. 

 

Il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli erogati dalle farmacie di comunità, quali presidi sanitari del 

territorio, che devono strutturarsi per partecipare al servizio integrato di assistenza domiciliare; sviluppare l’erogazione di 

prestazioni di secondo livello attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie; consolidare le attività di 

dispensazione dei farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; provvedere al monitoraggio dei pazienti 

con la cartella clinica elettronica e con il fascicolo farmaceutico. “Si tratta di funzioni efficacemente previste nel DM 

77/2022 – ha dichiarato D’Ambrosio Lettieri - che definisce i “Modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza 

territoriale nel Servizio sanitario nazionale” con una ratio che intende consolidare il progetto della cosiddetta 
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“Farmacia dei Servizi”, previsto dalla Legge 69/2009 e dai conseguenti Decreti attuativi. Anche su questi aspetti ci 

aspettiamo importanti novità con la Legge di Bilancio approvata lo scorso 16 ottobre e ora affidata all’esame del Senato 

a cui il Sottosegretario Gemmato sta destinando il suo apprezzato impegno”.  

 

 

 
 

E’ di tutta evidenza che per l’effettivo rilancio della sanità territoriale non è sufficiente che ciascun attore faccia per bene 

la propria parte nella “solitudine” del proprio ruolo. “Occorre un efficace utilizzo dei benefici previsti dalla “sanità 

digitale” anche con riferimento alla telemedicina, al videoconsulto e al Fascicolo Sanitario Elettronico che rappresenta 

uno straordinario strumento di efficientamento delle prestazioni e di promozione delle reti assistenziali multidisciplinari, 

costituite da équipe multiprofessionali (medici di Medicina generale, farmacisti, pediatri di libera scelta, infermieri) in 

collegamento tra loro  anche “da remoto”, che rivestono un ruolo centrale nella presa in carico del paziente e nel 

garantire il coordinamento e la continuità dell’assistenza alle persone - ha precisato il presidente - . In questo senso i 

Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (Pdta) rappresentano un indispensabile strumento di governance che 

consente l’individuazione e la valorizzazione di tutti i componenti delle filiera assistenziale, indipendentemente dal loro 

posizionamento nel percorso di cura, contrastando logiche di centralità di servizi e di professionisti, esaltando la 

multicentricità ed il valore dei contributi di ognuno. Nella comunità professionale vi è piena consapevolezza che la 

farmacia vive il tempo del suo “rinascimento”. I sostanziali passi in avanti nella definizione di un nuovo sistema di 

remunerazione, prevalentemente basato sul riconoscimento di un onorario professionale per le prestazioni professionali 

e i servizi erogati, garantirà le legittime esigenze di sostenibilità economica dell’azienda e qualificherà ancora di più la 

Professione che è sempre più coinvolta nei necessari percorsi di adeguamento delle competenze scientifiche, tecnico-

operative e gestionali, quale presupposto indispensabile per garantire ai cittadini il massimo livello di tutela della 

salute”.  

 

È poi stata effettuata la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali è seguito il 

giuramento dei nuovi iscritti.  

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali 

hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, ha sottolineato Lettieri. 

Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, simbolo di prosperità e di pace, 

attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), è stato consegnato a Raffaele Fitto, 

ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, a Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al 

Ministero della Salute, e a Vito Montanaro, direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 

Animale” della Regione Puglia. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato


163 
 

 

Sono stati insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani (Bari), Ljana Egidi (Molfetta), Aurora Palazzo (Cassano delle Murge). 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, è stato  invece consegnato a: 

Clelia Carella (Bari), Irene Curci (Modugno), Rosa Ditroilo (Locorotondo), Alberico Guerriero (Margherita di 

Savoia), Giuseppe Leone (Corato), Antonio Losito (Monopoli), Giancarlo Santamaria (San Ferdinando di Puglia), 

Edmondo Scarola (Bari), Oronzo Vacca (Bitonto). 

Infine, hanno ricevuto la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi (Bari), Antonia Balenzano (Bari), Eleonora Bari (Bari), Francesca Romana Cipriani (Molfetta), 

Filomena Contangelo (Gioia Del Colle), Nicola De Biase (Molfetta), Daniele De Pinto (Modugno), Giovanni De 

Tommasi (Noci), Maria Luisa Del Monte (Triggiano), Maria Dell’Aera (Turi), Francesco Di Molfetta (Andria), 

Giovanna Giuda (Minervino di Lecce), Piera Marta Laera (Putignano), Diva Milano (Bari), Pasquale Misciagna 

(Noicattaro), Agnese Pezzella (Bari), Concetta Piliero (Fasano), Antonio Procacci (Canosa di Puglia), Angelo Luigi 

Ragone (Bari), Quintina Rosucci (Bari), Andrea Tota (Ruvo di Puglia), Bianca Maria Vacca (Bitonto), Sergio Maria 

Ventura (Bisceglie), Domenica Viola (Molfetta), Amalia Vitola (Acquaviva delle Fonti).  
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Caduceo d’Oro 2023: sabato 11 novembre la XVII edizione a 

Bari 

09/11/2023 08:50:32 

 

 

Il ministro per gli Affari europei, per le politiche di coesione e per il Pnrr Raffaele Fitto, il sottosegretario al 

Ministero della Salute Marcello Gemmato e il direttore del Dipartimento Promozione della Salute della 

Regione Puglia Vito Montanaro riceveranno il Caduceo d’Oro 2023. “Vogliamo destinare un riconoscimento 

speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali hanno concorso in modo anche 

decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, sottolinea Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti di Bari che, insieme all’Ordine dei farmacisti di Barletta-Andria-Trani, 

organizza l’evento. La cerimonia di consegna del riconoscimento, in programma a Bari sabato 11 novembre, 

sarà anche l’occasione per discutere di “Pnrr e rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la 

professione e per la farmacia”. 

 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso progetto 

del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale”, 

dichiara Luigi D’Ambrosio Lettieri, secondo il quale, in particolare, “la Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo 

finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della sanità riferita alle reti di prossimità, alla 

telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria territoriale, ai progetti per l’innovazione, la 

ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una prospettiva programmatica che lascia ben 

sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 sulla salute della popolazione. “I farmacisti 

italiani hanno dato prova di elevati livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione 

con il Servizio Sanitario Nazionale – conclude D’Ambrosio Lettieri -. La farmacia italiana, pur in un contesto 

gravato da problemi di sostenibilità economica, ha confermato la sua funzione di ‘porta d’ingresso del servizio 

sanitario’. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle farmacie di comunità, 

con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali”. 
 

https://www.federfarma.it/Edicola/Filodiretto/VediNotizia.aspx?id=25407
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11 novembre 2023 

 

https://www.utifarma.it/it/ 

 

Fitto, Gemmato e Montanaro saranno a Bari sabato 11 novembre per ricevere il “Caduceo d’Oro 2023” e 

discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la 

farmacia”. La cerimonia di consegna del prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale 

dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani, si terrà alle 16.00 al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di 

Commercio di Bari (corso Cavour 2).  

 

La manifestazione si aprirà alle 16.00 con i saluti delle autorità e l’introduzione di Luigi D’Ambrosio Lettieri, 

presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di Barletta- Andria-Trani. Seguiranno gli 

interventi di Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr”, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute; subito dopo si terrà il convegno dal 

titolo "Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la farmacia”  moderato dal 

giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Interverranno Andrea Mandelli, presidente della 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marco Cossolo, presidente “Federfarma Nazionale”, Vito Montanaro, 

direttore del “Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia, ed 

Arturo Cavaliere, presidente Sifo, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici. 

 

“Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (Pnrr) rappresenta una parte rilevante del complesso 

progetto del Next Generation (Ngeu) per avviare il Paese verso una ambiziosa e necessaria strategia di 

ammodernamento, che è un presupposto ineludibile di progresso e di crescita sociale, economica e culturale – 

dichiara il presidente dell’Ordine, Luigi D’Ambrosio Lettieri -. Si tratta di cogliere una straordinaria 

opportunità: siamo al capolinea dell’ultima spiaggia e, se le cospicue risorse stanziate e l’approccio culturale 

saranno segnate da efficienza e virtuosismo operativo, le ricadute del forte impatto economico e sociale del 

progetto saranno molto positive in settori strategici fondamentali, che comprendono anche la filiera della 

salute. La Missione 6 del Pnrr, con un cospicuo finanziamento, disegna la road map di ammodernamento della 

sanità riferita alle reti di prossimità, alla telemedicina, al rilancio delle strutture per l’assistenza sanitaria 

territoriale, ai progetti per l’innovazione, la ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”. Una 

prospettiva programmatica che lascia ben sperare, soprattutto se rapportata agli effetti prodotti da Covid-19 

sulla salute della popolazione. “I farmacisti italiani negli ospedali e sul territorio hanno dato prova di elevati 

livelli di efficienza, continuità operativa, affidabilità e piena integrazione con la mission del Sistema Sanitario 

Nazionale – sottolinea ancora il presidente dell’Ordine - . La farmacia italiana, pur in un contesto operativo 

gravato da problemi di sostenibilità economica, nel corso del processo di evoluzione che accompagna la sua 

storia, ha confermato la sua funzione di “porta d’ingresso del servizio sanitario”, con l’erogazione di 

prestazioni di elevata valenza socio-sanitaria che hanno integrato le tradizionali attività professionali relative 

alla erogazione dei medicinali. Ecco perché il Pnrr indica tra i servizi da potenziare anche quelli forniti dalle 

farmacie di comunità, con il lodevole proposito di incentivare il ruolo di quelle rurali. E, in coerenza con 

questo obiettivo, interviene il DM 77/2022 che assegna alle farmacie, quali presidi polifunzionali della sanità 

territoriale, nuove e rilevanti funzioni a sostegno del Sistema Sanitario Nazionale e a tutela della salute 

pubblica”. 

A partire dalle 18.30 è prevista la consegna del Caduceo d’oro 2023 e delle benemerenze d’anzianità, alle quali 

seguirà il giuramento dei nuovi iscritti.  

“Vogliamo destinare un riconoscimento speciale a tre personalità che nell’esercizio delle loro funzioni 

https://www.utifarma.it/it/
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istituzionali hanno concorso in modo anche decisivo a migliorare il livelli di governance della nostra sanità”, 

ha sottolineato Lettieri. Il Caduceo d’oro 2023 (il leggendario bastone alato con un serpente attorcigliato, 

simbolo di prosperità e di pace, attributo degli araldi e di Esculapio, in qualità di messo di Giove e degli dei), 

sarà consegnato a Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, e di 

Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito Montanaro, direttore del 

“Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale” della Regione Puglia. 

Saranno insigniti della benemerenza per 60 anni d’iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Ugo Capochiani, Ljana Egidi, Aurora Palazzo. 

Il riconoscimento per 50 anni di iscrizione all’Ordine, sarà invece consegnato a: 

Clelia Carella, Irene Curci, Rosa Ditroilo, Alberico Guerriero, Giuseppe Leone, Antonio Losito, 

Giancarlo Santamaria, Edmondo Scarola, Oronzo Vacca. 
Infine, riceveranno la benemerenza per 40 anni di iscrizione all’Albo i farmacisti: 

Francesco Ambrosi, Antonia Balenzano, Eleonora Bari, Francesca Romana Cipriani, Filomena 

Contangelo, Nicola De Biase, Daniele De Pinto, Giovanni De Tommasi, Maria Luisa Del Monte, Maria 

Dell’Aera, Francesco Di Molfetta, Giovanna Giuda, Piera Marta Laera, Diva Milano, Pasquale 

Misciagna, Agnese Pezzella, Concetta Piliero, Antonio Procacci, Angelo Luigi Ragone, Quintina Rosucci, 

Andrea Tota, Bianca Maria Vacca, Sergio Maria Ventura, Domenica Viola, Amalia Vitola.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serpenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Attorcigliato
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14 novembre 2023 

 

https://farmaciavirtuale.it/caduceo-doro-2023-grande-partecipazione-alla-manifestazione-dellordine-di-bari-e-

bat/ 

 

Caduceo d’oro 2023, grande partecipazione alla 

manifestazione dell’Ordine di Bari e Bat 

Si è tenuto sabato 11 novembre l’evento del Caduceo d’oro 2023, voluto dall’Ordine dei farmacisti di Bari e 

Bat. 

 

Caduceo d’oro 2023: in tantissimi alla XVII edizione che si è svolta sabato 11 novembre al Salone San Nicola, 

Palazzo della Camera di Commercio di Bari, sono intervenuti il ministro Raffaele Fitto e il sottosegretario 

Marcello Gemmato per discutere del “Pnrr e il rilancio della sanità italiana”. Fitto, Gemmato e Montanaro 

hanno ricevuto l’11 novembre a Bari il “Caduceo d’oro 2023” e hanno discusso del “Pnrr e il rilancio della 

sanità italiana” e delle nuove “opportunità per la professione e per la farmacia”. La cerimonia di consegna del 

prestigioso riconoscimento, organizzata dall’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Barletta-Andria-

Trani, si è svolta nel pomeriggio al Salone San Nicola, Palazzo della Camera di Commercio di Bari. 

I saluti della autorità e i presenti all’evento. La manifestazione si è aperta con i saluti delle autorità e 

l’introduzione di Luigi d’Ambrosio Lettieri, presidente dell’Ordine dei farmacisti delle province di Bari e di 

Barletta- Andria-Trani. Sono poi intervenuti Raffaele Fitto, ministro per gli “Affari europei, il Sud, le politiche 

di coesione e il Pnrr”, e Marcello Gemmato, sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, subito dopo si è 

svolto il convegno dal titolo “Pnrr e il rilancio della sanità italiana. Opportunità per la professione e per la 

farmacia” moderato dal giornalista e direttore di Telenorba Enzo Magistà. Vi hanno preso parte Andrea 

Mandelli, presidente della Federazione ordini farmacisti italiani, Marco Cossolo, presidente Federfarma, Vito 
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Montanaro, direttore del dipartimento Promozione della salute e del benessere animale della Regione Puglia, e 

Arturo Cavaliere, presidente della Sifo. 

Modello di welfare compromesso. Come sottolineato da Luigi d’Ambrosio Lettieri, «da molti anni e non solo 

in ambito politico è aperto un dibattito sulla tenuta del nostro sistema sanitario che presenta numerose criticità, 

fonte di pregiudizio per le attività di prevenzione e per i processi assistenziali di cure. A distanza di 45 anni 

dalla Legge 833 del 1978 basata sulla “universalità, equità e solidarietà”, i principi ispiratori del nostro modello 

di welfare sanitario appaiono compromessi con forti disagi per cittadini e operatori. Per d’Ambrosio Lettieri 

«non si tratta solo di adeguatezza delle risorse economiche destinate al Fondo sanitario nazionale (Fsn) che 

nella legge di bilancio per il 2024 sono incrementate in misura compatibile con il contesto macroeconomico di 

riferimento. La pandemia, infatti, ha reso ancora più evidenti alcuni aspetti critici di natura strutturale, che in 

prospettiva potrebbero essere aggravati dall’accresciuta domanda di cure, derivante dalle tendenze 

demografiche ed epidemiologiche in atto». 

© Riproduzione riservata 
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/sanita--gli-avvenimenti-di-sabato-11-novembre-

nRC_10112023_0724_9947446.html 

 

 

SANITA': GLI AVVENIMENTI DI SABATO 11 NOVEMBRE 

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Bari: XVII edizione del Caduceo d'Oro 2023 'Pnrr e il rilancio della 

sanita' italiana - Opportunita' per la Professione e per la Farmacia'. Ore 16,00. Partecipano, tra gli altri, Raffaele 

Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; Marcello Gemmato, 

sottosegretario di Stato al Ministero della Salute. Palazzo della Camera di Commercio di Bari. 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/. 
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Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e Barletta-Andria-Trani 

Via G. Devitofrancesco 4/C – 70124 Bari 

www.ordinefarmacistibaribat.it – Tel. 080.5421451 

E –mail: posta@ordinefarmacistibaribat.it 

http://www.ordinefarmacistibaribat.it/
mailto:posta@ordinefarmacistibaribat.it

